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IL DRAMMA DELLA 


“SAN GIORGIO,, 


— La punizione dei responsabili. La sostituzione del comandante — 


La San Giorgio vista da poppa emerge per tre metri da 


mare, 


col tubo lanciasiluri e la punta del timone scoperti (tot. D'Agostino). 


ingrate ‘polemich 


Dopo non breve periodo;di 
molte ciarle vane, 


di inconcepibili incertezze, ; di 
l'opinione pubblica inquieta ‘hatavuta la{soddisfa- 
zione che m con la pubblicazione dei risul- 
tati dell'inchiesta sull'inverosimile disastro { della 
San Giorgio. La mattina del 19. un lungo comunicato 
del Ministero della Marina diceva quanto segue: 

Commissione d'inchiesta nominata nei modi 
e termini degli articoli 84 e 773 del vigente Rego- 
ento per il servizio di bordo, e composta del 
contrammiraglio Garelli e dei capitani di vascello 
tinelli e Magliano, più anziani del capitano di 


vascello Albenga, ha ieri nel pomeriggio ultimati i 
suoi lavori intesi 


della 


4 assodare le cause dell’incaglio 
regia nave Sar Giorgio sulle secche. della 
venuto alle 16,50 del corrente, e a de- 
le responsabilità relative. 
a Commissione ha interrogato il’ comandante 
Albenga, molti ufficiali e sottufticiali e marinai del- 
l'equipaggio, che per i relativi incarichi del servi- 
io all'atto del sinistro erano in grado di meglio 
illuminarla nel disimpegno del suo compito. 
È risultato esaurientemente provato: 
1.° che la boa rossa che segnala le secche in- 
vece di trovarsi nel punto indicato sulla carta del 
Golfo di Napoli, 103, er: ta a circ: 
metri verso nord-est; 
2° che la nave ha' incagliato naviga 
velocità elevata di a dodici miglia, 
avarie gravissime, tali da rendere dubi 
taggio e certamente molto lungo il periodo di 
mobilizzazione, e ingenti le spese di ripar: 
3° che per lo meno nell'ora che precedette il 


trecento 


sinistro, navi 
terra, la na 


San.Giorgio in prossimità di 
sempre condotta a occhio, 
misure a distanza, e 


di; 


4°%che si trova 
gio nella giorna 
gnore e una si 

tessa Boccard 


Ila San Gior- 
'incaglio un s 
nr 

amica del 
ati dal comandante, 


autori 
.° che nulla è stato rilevato di anormale nel 
ionamento dei servizi e nei provvedimenti del 
caso dopo avvenuto il disastro. 

In ordine allo spostamento del 
missione si è limitata a darne atto esuli: 
suo mandato l'esame di una questione che inte- 
ressa uflici estranei alla nave. 

Le indagini al riguardo sono state affida 
trammiraglio Cerri e riguardano le respon 
delle persone alle quali è flidato il servizio del se- 
gnalamento delle coste, servizio che dal prîmo lu- 
glio u. s. soltanto è passato dal Ministero dei La- 
vori Pubblici a quello della Marina. L'erronea po- 
sizione della boa, costituisce secondo la Commis- 
sione, indiscutibilmente una attenuante del massimo 
rilievo per le responsabilità che incombono al co- 
mandante e agli ufficiali che lo coadiuvano nella 
condotta della navigazione, ma non è tale da 
gionarli, giacchè le buone regole di navig: 


Gli automobili TÀ LA sono perfetti 


ione, 


avvalorate dalle pres ali contenute nel 
Portolano e nel fascicolo Avvertenze riguardanti 
la navigazione e il materiale dî rotta, avrebbero 
dovuto sconsigliare il comandante dal condurre l: 
navigazione costiera a occhio e dall’affidarsi soltanto 
alla boa, quando nessuna necessità della navigazione e 
di manovra obbligava a passare tanto vicino al secco. 

E se infatti, partendo la Sar Giorgio da Nisida 
verso la Gajola, fosse stato messo un punto e fosse 
stata tracciata una rotta sulla carta, chi dirigeva 

vrebbe avuto la immediata visione del pericolo 
verso il quale correva la nave e sarebbe implicita- 
mente emerso lo spostamento della boa. 

La Commissione inoltre ha deplorato la presenza 
di persone estranee a bordo, ma ha potuto accer- 
tare che questa circostanza non ha avuto il benchè 
minimo rapporto diretto o indiretto con le cause 
che hanno determinato il sinistro ». 

e conclusioni della Commi ne d'inchiesta st 
scono le responsabilità. dell'incaglio del Sar 
Giorgio nel modo qui appresso indicato: 

4) Capitano di vascello Gaspare Albenga, co- 
ndante — grave responsabilità per tras 
nella condotta della navi 
raggi che imponevano la massima costante ocula- 
tezza e diligenza di manovra; 

5) Tenente di vascello Emilio Stretti, ufficiale 
di rotta — responsabilità per negligenza avendo 
tralasciato di determinare sulla carta il percorso 
della nave con punti e rotte 

c) Tenente di vascello Bruno Bordigiani, ufli- 
ciale di guardia — responsabilità, per quanto in 
grado minore, per avere tralasciato, navigando in 
vicinanza della costa, di rendersi esatto conto della 
rotta della ve. 

Sui risultati dell'inchiesta, secondo le norme co- 
stantemente fin qui seguite, avrebbero dovuto pro- 
nunciarsi il comandante in capo le forze navali e 
il Consiglio Superiore di Marina. Prima di proce- 
dere ai provvedimenti, il ministro, in considerazione 
della gravità della cosa e tenuto conto degli esau- 
rienti risultati dell'inchiesta, ha ayocato a sè ogni 
deliberazione echa quindi adottati senz'altro i s 
guenti provvedimenti disciplinari: 
pitano di vascello Gaspare Albenga: eso- 
nerato to in aspettativa per 
sospensione dall'impiego a tempo indeterminat 

2.° Tenente di vascello Stretti Emilio: punito 
con mesi tre di arresti in forte: 

3. Tenente di vascello Bruno Bordigiani: punito 
con il massimo dell’arresto di rigore. 

Il procedimento disciplinare per il “comandante 
ha carattere provvisionale, in quanto rimane impre- 
giudicata ogni ulteriore azione per il procedimento 
penale a norma del Codice penale militare marit- 
timo, ed è già in corso l'istruttoria presso il tribu- 
le militare di Napoli. Il foglio d'ordini della Re- 
gia marina, dopo aver riportato il provvedimento 
contro il comandante Albenga, recava il 19 quanto 
segue: « Colla stessa data, il capitano di vascello 
Cutinelli Rendina Emanuele, trasborda dalla regia 
nave Dandolo alla regia nave Sar Giorgio, assu- 
mendone il comando». L'ordine del giorno recante 
la punizione dei due ufticiali subalterni e del co- 
mandante del Sar Giorgio, fu letto il 19 a bordo 
nel pomeriggio. L'ordine recava anche che il capi- 
tano Cutinelli doveva assumere in quel giorno stesso 
il comando del Sar Giorgio. Il capitano Albenga, 
appena seppe dei provvedimenti presi a suo carico, 
sì sottrasse alla vista di tutti chiudendosi nella su 
cabina. Più tardi poi il capitano Albenga in gran 
tenuta con decorazioni adunò sul ponte l'equipaggi 
pure in alta tenuta. Egli ricevette il conte Cutinelli 
sulla scaletta dell’imbarcadero. Era pallido, ma 
composto, per un supremo sforzo di volontà, nella 
sua più assoluta rigidità marinaresca. A sua volta 
il comandante Cutinelli era anche pallido, poichè 
verso il compagno compiva un estremo, dolorosis- 
simo ufficio. L'Albenga, rigidamente, compì la con- 
gna della nave; poi presentò al nuovo coma 
dante l'equipaggio che, schierato sulla posizione di 
attenti, mal celava la profonda emozione del mo- 
mento. In omaggio consuetudine, l'Albenga do- 
vette dare il saluto del commi 
poche parole di addio, scandite 
mantenuta ferma dall'interno 
poco, la voce 
il pianto dello si 
nel cuore dei mari 
grado la disciplin 


TIZIO a spezi 
le suscitò un'eco 
che piansero anch'essi, mal- 
malgrado tutto. L’Albenga com- 


piuto uno sforzo su sè stesso si allontanò rapida 
mente, ritrasse nell a cabina a ve: 

poi le verso te 

voltarsi, Eni la per Napoli, dove 


ha due fratelli. Furono quindi dal nuovo coman 
dante fatti sbarcare i trecento uomini di equipaggio 
costretti dalle condizioni della nave a doi 
mangiare sopra coperta; sostituendoli sulla 
Giorgio per turno, con uomini delle altre navi. 
uanto all'opera di salvataggio, lasciata dal mi- 
nistx9 Leonardi-Cattolica, fu assunta dal nuovo co- 
inte, ed essa procede con tutti i mezzi ma fr 
sime difficoltà, ed oramai la Sar Giorgio, pi 
la, si può dire smantellata, e pare non basti!. 
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Il capo dello Stato Maggiore ha cortese- 
mente concesso a due collaboratori arti- 
stici dell'Ivustrazione IraLiana di seguire le 
Grandi Manovre che s'iniziano di questi 
giorni tra Alessandria e Vercelli. Per cui 
nei prossimi numeri daremo un vivo e inte- 
ressante resoconto grafico delle operazioni 
militari, che hanno quest'anno speciale im- 
portanza poichè per la prima volta vi par- 


tecipano Dirigibili ed Aereoplani. 


CORRIERE. 


La pioggia! L’eccessivismo del nostro tem- 
po. Il grande sciopero inglese. Le grandi 
manovre € «quella cosa» che mon si no- 
mina. L’incaglio del San Giorgio. La 

conda di Leonardo sparita dal Louvre 


a generale invo- 


La settimana scorsa era u 
cazione al fresco, alla pioggia. La pioggia — 
e quale! — arrivò domenica scorsa, e già oggi 
è una invocazione generale perchè cessi: e 
dalla Valtellina, dalla Bresciana, dalla Ber- 
gamasca, dalle fiorenti valli che attorniano i 
laghi di Como, di Lugano e Maggiore, dalle 
valli attornianti il Gottardo, dai dipartimenti 
meridionali francesi, levansi grida di dolore 
e di allarme per i danni delle pioggie torren- 
ziali ed insistenti! Anche nel mondo della 
metereologia si passa ben presto da un ec- 
cesso all’altro, in questi nostri tempi eccessiv 

Vi è negli elementi come negli uomini una 
specie di azione contagiosa. L'ate- 
niese Ten ceva: « Batti ma olta »i 
Oggi quasi nessuno ascolta e quasi tutti pre- 
tendono di battere. Un giornale di Parigi narra 
che l’altro giorno sull’imperiale di un omni 
bus, un passeggero esasperato per essere stato 
disturbato nella lettura del suo giornale dalle 
ichieste di un controllore, afferrava subit 
neamente il malcapitato agente e lo buttava 
giù dall'ozzzzibus. Il giorno dopo accadeva di 
meglio. Un tale che trovavasi su di uno dei 
tantì vaporini che attraversano la Senna, chie- 
deva al bigliettaio: — Si ferma al ponte di 
Jena? — No, signore, soltanto ad Auteuil. 
— Ma io devo scendere al ponte di Jena! 
— Non si ferma, le ho detto. — Bisogna che 
fermi!... — E, in men che non si dice, il 
seggero afferrava il malcapitato bigliet- 
io e lo buttava nel fiume!... Fortuna che il 
bigliettaio sapeva nuotare!... E l’altro giorno, 
in Inghilterra, alla scuola areonautica di Hen- 
don, un allievo aviatore per una cosa da 
nulla non prendeva a rivoltellate il direttore 
edi suoi assistenti, finendo poi col suicidarsi ? 

Sono casi singolari, ma coordinati alle d 
verse manifestazioni collettive del nostro tem- 
po, se ne può dedurre che l'ansietà della no- 
stra vita affrettata toglie ai cervelli l’elasti- 
cità e ne aumenta l’impulsività pericolosa. 

Non parliamo poi della impulsività conta- 
giosa delle folle. Tutti i giorni se ne ha spet- 
tacolo, anche presso popolazioni ritenute cal- 
riflessive. Il soffio rivoluzionario 
ha sollevati d'un tratto un duecentomila 
ferrovieri inglesi è stato per il mondo quasi 
una sorpresa. Dello sciopero parla particola- 
reggiatamente una nostra corrispondenza da 
Londra pubblicata in questo stesso numero. A 
Liverpool vi sono state veramente un paio di 
giornate di follia anarchica; ed anche nel Gal- 
les meridionale. È inutile, le folle oggi non sen- 
tono soltanto gli aculei del bisogno, dell’esten- 
dentesi caro-viveri; ma sono inebbriate da tutte 
le adulazioni che prodigano loro i caporioni 
politici pei loro fini. Esse crescono in arro- 
ganza, non si formano quella giusta e piena 
coscienza dalla quale potrebbero trarre l 
norma esatta pei loro diritti ed anche pei 
loro doveri; s'inorgogliscono pazzamente, s 
credono lecita ogni richiesta, ogni pretesa, e 
se non ottengono immediatamente si ribel- 
lano, si avventano, rovesciano, distruggono, 
incendiano. 

Nel paese dove il rispetto alla legge era 
proverbiale è stata necessaria, per salvare il 
prestigio della legge, una repressione sangui- 
nosa. I deputati popolari ed operai hanno 
attaccato fieramente per questo, ieri, il mi- 
nistro per gl’interni, Winston Churchill, ma 
si è difeso molto bene, dicendo ciò che 
andiamo dicendo noi da un pezzo, che certe 


pa 


repressioni immediate e severe, salvano da 


maggiori g 

«— Quattro o cinque pe 
cise daî soldati, — ha detto il ministro — e questo 
è da deplor: pensate quante vite furono 
salvate con l'intervento dei soldati! 1 rivoltosi di 
Llanelly, abbandonati a loro stessi, fecero più danni 
e recarono più lutto in due o tre ore che tutti i 
50 000 soldati impiegati dal Governo per proteggere 
il servizio ferroviario, » 

Re Giorgio si è telegraficamente rallegrato 
col ministro del commercio, coi rappresen- 
tanti delle Compagi ferrovi e delle 
Unioni operaie per Îa prontezza con la quale, 
in poco più di ventiquattro ore, fu trovata 
una formula che fece cessare lo sciopero. Ma 
le notizie inglesi dimostrano che la ce ione 
è più formale, che sostanziale e morale; i 
disordini qua e là continuano a fremere ; 
i scioperanti sono ancora qua e là su 
piede di 
non obbedisce questa volta con l'antica di 
sciplina agli ordini dei capi, dei quali com 
diffidare. 


è vero, furono uc- 


uerra, © la folla operaia inglese 


Mentre scrivo cominciano attorno a Ca 
Monferrato le grandi manovre autunnal 
Re ha lasciate le caccie di Valdieri ed è ar- 
rivato al castello di Pomaro suo quartiere 
generale. Una grande battaglia, fra rossi e 
azzurri, con la peggio di questi, si sottintende 
già avvenuta oltre Vercelli, sulla Sesia, otto 
© dieci giorni sono, ed-ora i rossi preparano 
una nuova battaglia che, c'è chi dice vorrà 
ripetere quella, del primo Napoleone a Ma 
rengo, e chi dice quella del terzo Napoleone 
a Magenta, onde Milano l’una e l’altra volta, 
nel 1800, e nel 1859, fu liberata. 

Quest'anno però sembra che Milano non 
desiderasse di essere liberata nemmeno in 
modo metaforico. In fatto la nta Mu- 
nicipale nei giorni scorsi chi 
al prefetto — come avevano fatto per altri 
luoghi altre giunte-ed alcuni deputati — che 
le grandi manovre di quest'anno venissero 
sospese avuto riguardo.... 

— Riguardo a che cosa?. 

— Ecco, io non dico precisamente per ri- 
guardo «a che cosa» perchè non voglio essere 
trattato da Giolitti con qualche provvedimento 
fulmineo come l'Argentina e l'Uruguay. 

Di «che cosa» si tratti ho letto nella Voce 
di Prezzolini, nel Seco/o, nel Giorno di Novi 
in modo briosissimo, nella Nazione di F 
renze, ma siamo intesi che nessuno ne 
nulla. A Livorno ieri hanno fatto contro quel 
« che cosa » una mezza rivoluzione, chiedendo 
— una gran folla di uomini d'ordine — l’al- 
lontanamento del prefetto, che pare voglia far 
credere ufficialmente che nulla sa di quel 
«qualche cosa» che a Livorno realmente c'è. 
Ma, ripeto, non si sa e non si deve sapere; 
e la convenzione del 1905 fra le nazioni eu- 
ropee che obbligherebbe a mettere sul porto 
di Livorno la bandiera gialla, non conta più 
nulla, perchè sè contasse, si rischierebbe di 
far credere che l'Argentina non ha tutti i torti, 
e questo nessun vero e perfetto italiano può 
ammetterlo. 

Così le grandi manovre, benedette da piog- 
gie torrenziali superiori ad ogni onesto desi 
derio, continuano, ed i rossi vinceranno g 
azzurri a Marengo, a Montebello, a Magenta, 
come nel 1800 e come nel 1859, e Milano sarà 
anche quest'anno liberata... malgrado il suo 
manifestato desiderio di non esserlo col ri- 
schio di vedersi arrivare col passaggio dei 
liberatori di ritorno quel «qualche cosa» che 
dovrebbe essere solo nella mente eccitata 
degli Argentini, degli Uruguayani e simili. 

Naturalmente, dopo la nuova liberazione 
della Lombardia, verranno le feste di gratit 
dine. ed a queste pare stia già pensando, in 
Torino, una molto ben intenzionata « Unione 
Monarchica Umberto 1», la quale fa appello 
a tutto «il partito liberale» perchè voglia 
raccogliersi a banchetto per festeggiare il pre- 

idente dei ministrî* Giolitti, rinviatore del 
monopolio, promettitore del suffragio univer- 
ale, debellatore di quel «qualche cosa» di 
cui non si deve parlare, e— chi può saperlo? — 
preparatore di quelle elezioni generali politi 
che che, da un momento all’altro, potrebbero 
ridurre al medesimo comune denominatore 
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della più cieca devozione giolittofila tutt 
«liberali» d'ogni gradazione, dal timido riser- 
vato Bissolati, al policromatico Cottafavi ed 
al «principe ereditario» Bertolini. 
Ed anche questo sarà bello vedere. 
» 


Non è bello, anzi è grandemente triste, do 


loroso, vedere ancora, dopo tredici giorni, 
quella povera San Giorgio inchiodata sullo 
scoglio fatale, ma, purtroppo, nè volontà 


d'uomini, nè ‘moltiplicazione di mezzi pare 
no a restituire alla nostra marina una 
giovane unità, che da bella promessa è di- 
ventata amara rampogna. 

Sì, proprio, amara rampogna, perchè un 
momento di oblìo disastroso nel suo coman- 
dante, si può ammetterlo, anche senza per- 
donarlo. L'uomo è sempre l’uomo, anche se 
da venti anni marinaio; ma ciò che dall’in- 
chiesta — i cui ultati sono pubblicati in 
questo numero — appare inconcepibile, è la 
concomitanza di trascuratezze e di negligenze, 
la quale prova che la colpa, oltre che dei 
puniti, è del sistema, grazie al quale, una 
boa che doveva essere stata messa quella me- 
desima ‘mattina a posto era fuori di posto per 
trecento metri; e mentre un capitano di va- 
scello, comandante di nave, dimenticava sè 


fara e sicura visione del di- 
sastro immancabile non l'avevano che i cu- 
riosi incompetenti che guardavano stupefatti 
da terra, sparando colpi d'allarme e gridando: 
«Dove diavolo va la Sar Giorgio ?...» 

Per tutta consolazione .ora apprendiamo, a 
giudizio di un competente, firmato, sulle co- 
lonne di un giornale molto diffuso — la 77: 
buna — che la San Giorgio non era niente 
affatto quella bella, inorgogliante, promet. 
tente nave che si diceva; non era niente di 
straordinario quando fu costruita, quando fu 
quando fu pagata, nuova, una trentina 
di milioni, ed ora valeva ancora meno di al- 
lora ed era‘ poco meno che antiquata. Tanto 
che a voler tirar dritto con tale logica, non 
ci sarebbe da desolarsi che sia finita così, e 
non varrebbe quasi nemmeno la pena di but- 
tar via cinque o sei milioni per rimettere a 
galla una così inconcludente carcassa!... 

Ripeto, in sintesi, quello che ho letto, eîda 
perfetto profano in materia e da onesto pa- 
triotta costernato domando a chi spetta che 
ci si illumini competentemente per sapere 


tanto che la chi; 


che cosa si possa veramente credere e pen- 
sare — in questa vita pubblica così irta di 
scogli e di sorprese — di quei mezzi potenti 


di difesa e di conquista che debbono aprire 
le vie del mondo alla «grande» anzi, alla 
«più grande Italia!... » 


# A 


E lasciatemi finire con un avvenimento ve- 
ramente giocondo — la sparizione improvvis 
e misteriosa della Gioconda del divino Leo- 
nardo dal Museo del Louvre. Chi non co- 
nosce — anche fra i beoti e gl’iconoclastî — 
il famoso quadro di Leonardo, attorno al 
quale si accendono periodicamente così vive 
polemiche d’arte, e in confronto del quale 
salta fuori ogni quando qualche copia rivale 
inverosimile ?... Centinaia e centinaia di per- 
sone vanno di solito al Louvre non per altro 
che per vedervi la Groconda, e questa mat- 
tina mercoledì, 23 agosto, il telegrafo ha an- 
nunziato a tutto il mondo che da martedì 
mattina al Louvre la Gioconda non vi è più, 
nè si sa dove sia andata a finire, nè come. 

È perfettamente indifferente sapere se oggi 
la Costituente portoghese nominerà presi- 
dente definitivo della più o meno definitiva 
gaia repubblica sulle rive del Tago Bernar- 
doni Machado, od Anselmo Braamcamp, o 
Manuel de Arriega. L'importante è di sapere 
come la Gioconda ha potuto fuggire dal Lou- 
vre, chi ha fatto il colpo, o per raffinata mal- 
vagità ladresca, o per feroce satira ai pom- 
posi custodi accademici del magnifico museo. 
Non si parla d'altro oggi, e se ne parlerà per 
parecchi giorni — si tratti di un misfatto 
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sorprendente o di una burla atroce. Per tutto 
il mondo ufficiale archeologico-artistico fran- 
cese è una tremenda lezione — press'a poco 
come l'incaglio della nostra Sar Giorgio per 
la nostra marina da guerra. Sono di quei ful- 
minei sintetici ammonimenti che vengono, non 
sì sa come, dalle cose, a quando a quando, a 
profligare la superbia degli uomini. Il Lou- 
vre è uno dei grandi orgogli della Francia, 
e del Louvre era uno dei maggiori orgogli 
la Gioconda. Dove è andata a finire? Chi 
l’ha portata via? Chi la detiene, per serbarla 
perpetuamenté nascosta, adorarla, goders 
in segreto nell'egoistico possesso di un'estei 
smo esclusivo e clandestino ?. 

Queste sono le domande che corrono pei 
giornali, alle quali si può aggiungere.la le- 
gittima esclamazione umana di qualche no- 
stro conservatore di musei: — Rubano, gra- 
zie a Dio, anche al Louvre, e come!... 


Spectator. 


28 agosto. 


Il varo felice dell’esploratore “ Quarto,, 
dall’arsenale di Venezia. 


E momento questo di notevoli avvenimenti ma- 
rinari. Prima il felicissimo varo della grande co- 
razzata Conte di Cavour a Spezia; due giorni dopo, 
il doloroso ‘inconcepibile incaglio della Sar Gior- 
gio sugli scogli della Gaiola, ora — al 19 agosto 
— il varo felice dell'esploratore Quarto dall’arse- 
nale di Venezia, nel cospetto di una gran folla plau- 
dente, presenti il Duca degli Abruzzi, in rappresen- 
tanza del re, trattenuto in Valle Gesso dalle caccie al 
camoscio, il principe di Udine, ed il sottosegretario 
per la marina, Bergamasco, in rappresentanza del 
ministro Leonardi-Cattolica, trattenuto a Napoli 
dall'opera di salvataggio della Sar Giorgio. Il rito 
religioso fu|compiuto da mons. Pantaleo, arcidia- 
cono; dellaTbasilica di San Marco, in rappresentanza 
del patriarca, card. Cavallari, in- 
disposto. Madrina al varo la 
gnorina Antonietta Farayelli, 
glia al comandante del diparti- 
mento navale. Contro. la poppa, 
dopo quattro colpi, andò rotta 
la solita bottiglia di bianco spu- 
mante, e da poppa pendeva da 
lungo nastro l’artistico anello di 


Il battesimo della Nave. 


bronzo, alle armi di Vene: 
la nuova 
mo € pi 
e di evviva, ed il suonare delle music 
la marcia reale e l'inno di Garibaldi. 
«Il Quarto è il primo esplor: 
liana; rappresenta il tipo più veloce e più perfetto 
delle navi simili costruite all'estero e classificate 
con il nome generico di Scozf, cioè esploratori. 
Soltanto i cacciatorpediniere lo superano in velo- 
cità in calma di ma Quarto, di oltre 3000 
tonnellate, potrà reggere al caftivo tempo con l'alta 
prora ed il castello molto ampio destinato a difen- 
derlo dalle onde ed a permettergli di mantenere 
una veloce andatur 

Il Quarto fu impostato l'11 novembre sullo scalo 
maggiore dell’arsenale di Venezia, s 
. Al defunto m ro Mirabello l'Italia dev 
'impostamento di questo tipo di navi, volendo egli 
che il Quarto superasse le navi esistenti e quelle 


e di Quarto, spo: 
aro procedette 


Quarto, l'ingegner ap 
tano del Genio navale, progettò e disegnò in tutti 
i dimostrandone in una memoria 
ve che 
l Quarto 
colari requ 
È è costruzioni 
navali, le caratteristiche del Quarto rispondono a 
quelle di quel primitivo progetto; e dell'attuale 
Quarto l'ing. Truccone tornò : ‘e un nuovo 
progetto più rispondente ai tempi nuovi, e fu egli 
estinato a Venezia per attendere a 
dappri progett: 
anno il collocamento a riposo. 
Il Quarto ha le seguenti caratteristiche: 
Dislocamento in completo carico tonnellate 3: 
— Lunghezza al galleggiamento m. 13050 — Lar- 


lazione coi 


La Nave scende în mare. 


Ag. Argus, 
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ghezza al galleggiamento m. 12.80 — immersione 
m. 3.95 — Velocità in completo carico nodi 28 — 
Forza di macchina cavalli-asse 25.000 — turbine tipo 
Parsons con quattro assi — Caldaie tipo Blechynden 
num. 10 — Combustibile liquido tonn. 450 — Can- 
noni n. 6 da 120 mm. — Cannoni n. 6 da 76 mm. 
— Tubi lancia-siluri n. 2 da 450 mm. 

Stato maggiore n. 12 — Sottuffi 
borghesi n. 228 — Totale n. 240. 

Il Quarto si profila come un grande cacciatorpe- 
diniere, essendo il castello lungo quasi un terzo 
della nave. Il ponte di comando è collocato sopra 
il castello ed a prora dell'albero, affinchè nessun 
ostacolo impedisca di scrutare l'orizzonte. Sull’al- 
bero di prora, per l'ufficiale di servizio all’esplora- 
i à costruita una coffa ampia per adattarvi 
i migliori cannocchiali a grande distanza. Questo 
tipo di nave non dovendo farsi scorgere dal nemico, 
Quarto fu:progettato per bruciare soltanto com- 
bustibile liquido, col quale si può evitare la produ- 
zione di fumo. I tre fumaiuoli sono compresi fra i 
due alberi, ai quali è affidato l'aereo per la radio- 
telegrafia. Una tuga al centro del ponte di copert: 
riunisce le cucine e diversi altri servizi, compre: 
siti delle brande. 

Altra tuga posta 
camere delle macchine, serve. di sos 
cannoni da 120 mm. per battere in riti 

Le imbarcazioni saranno poste sopra appositi ba- 
gli all'altezza delle tughe per difenderle dal mare 
ed ognuna avrà apposite gru, più pratiche che gli 
alberi di carico per le navi leggere. x 

Il Quarto ha nello scafo una particolarità costrut- 
tiva che per la prima volta appari i a nave, 
fuori dalle tradizioni finora seguite. In vista della 


li, marinai e 


poppa degli osteriggi delle 
i tegno a due 


rilevante lunghezza della nave rispetto alla sua al- 
tezza, per combattere le possibili deformazioni dello 
scafo in mare ondoso, si imponeva uno speciale 
tipo di rinforzo. L'ingegnere Truccone risolse la dif- 
ficoltà studiando appositi rinforzi nel 

ano longitudinale della nave, per la pi 
più soggetta a sforzi, con: iderandola per questo 
scopo come un ponte di ferro. Un traliccio collega 

ponte di coperta con quello di protezione ed un 
altro sottostante collega questo ponte con la chiglia. 
Altri correnti longitudinali posti sotto la coperta 
sono collegati con puntali a paratìe longitudinali 
sul ponte di protezione, le quali corrispondono a 
quelle stagne longitudinali inferiori comprese fra 
lo scafo ed il ponte di protezione suddetto: Altri 
due correnti corrono sopra coperta a fianco dei ca- 
sotti, o tuga centrale. Tutti questi rinforzi oltrepas 
sano la paratìa trasversale del castello, ed a poppa 
si estendono in parte sino al dritto, collegandosi 
così tutta la nave e rendendola atta a sopportare i 

s rando con grosso mare. 

icazioni fra i locali, le condotte d' 
no progettati in dipendenza dei ri 
uali non potevano subire riduzioni. La nave 
è munita di doppio fondo per circa due terzi della 
lunghezza, benchè le navi inglesi di questo tipo e 
di questo dislocamento ne siano sprovviste. _ 

Il Quarto è in gran parte allestito: sono già a 
posto le caldaie, gran parte degli alloggi, la m 
novra del timone, il servizio delle ancore, muni 
zioni, ecc, Le turbine saranno imbarcate în questi 

iorni, e si ritiene che questa snella nave potrà in 

reve tempo iniziare le prove di macchina è prima 
del finire del 1911, ultimata del tutto, venire ag- 
gregata alla flotta per il servizio di esplorazione. 


I DIALOGH 


I DEI VIVI 


La profilassi dell’eufemismo 
ovveto il segreto di Pulcinella. 
Un uomo quasi di governo e il Signor Qualunque. 


L'uomo quasi di governo (leggendo). — Co- 
stantinopoli 57, Salonicco 42, Ueskub 19.... 
ignor Qualunque. — Leggi il libro dei 


sogni ? 
— No, i telegrammi dall'estero, Sono i casi 
lute a noi — di colera, accertati in que- 
ste tre insigni città della Turchia. 
capisce. I Turchi, anche d'Europa, 
sono sempre un. po'asiatici: il morbo asi 
tico ci si deve trovar come in famiglia nei 
loro rispettabili intestini tengi. H male è che 
anche 
— Scusami tanto, ma in Italia, fino ad 
oggi, ufficialmente ‘di ‘colera. nemmeno un 
ca 


— Pensavo a Vienna: tn caso sospetto. 
Anche a Bruxelles — ho sentito dire — due 


amo in Turchia, ti prego... 

— Hai una grande simpatia per i Turchi. 

— Sono. tutti giovani, e la gioventù mi 
piace, Quand'’era vecchia, la Turchia, era una 
bellissima antitesi di barbarie orientale mes- 
saci accanto per far risplendere di più ful- 
gida luce la nostra civiltà occidentale. Oggi 
invece... 

— Non esageriamo: non si sarà poi incivi- 
lita così a fondo. 

— È proprio questo che. volevo notare, In 
queste statistiche del.suo colera — che potreb- 
bero perfino essere esatte — ci inte troppo 
lo zelo del neofita, per non dire-l'ostentazione 
del parvenu. 

— Ostentazione a dirittura?.., 

— Ostentazione, sicuro. Ostentazione di ve- 
ridicità sanitaria ed ufficiale; una graziosa 
ingenuità. Il Turco all’antica, anche durante 
le epidemie, si risparmiava la fatica di con- 
tare e di catalogare i suoi defunti quoti- 
diani, pago della verità approssimativa ma 
indiscutibile che in un modo o in un altro 
muoiono tanto i fedeli quanto’ gl’infedeli, i 
semibarbari quanto i semicivi È possibile 
che il Turco ringiovanito supponga che questo 
computo e questa catalogazione, essendo un’a- 
bitudine delle nazioni compiutamente civili, 
debba avere anche un benefico effetto sulla 
salute pubblica. La confusione tra la misura 
e la cosa misurata è un errore logico molto 
comune.... al pensiero turco, È un po’il caso 
— sia detto senza allusioni coleriche — di 


quel contadino che comprò un termometro 


clinico, convinto che quell’istrumento valesse 
a far calare la febbre.... 

— Dunque, secondo te, le statistiche sareb- 
bero presso che inutili. 

— Non dico questo, Le grandi statistiche 
sono di un’utilità indiscutibile per gli scien- 
ziati. Offrono una base matematica per arri- 
vare alle conclusioni più diverse. Ma le pic- 
cole statistiche quotidiane, i bollettini, a che 
servono? Hai osservato, le settimane passate, 
durante la crisi del caldo? Lo hanno forse 
fatto diminuire? Anzi ci hanno procurato una 
sofferenza in più, costringendoci ad accorgerci 
di accrescimenti di calore che l'organismo, 
oramai abituato, non avrebbe avvertito. 

* — Ma un giorno hanno avuto anche la cor- 
tesia di assicurarci che il gran bollore comin- 
ciava a calare. 

— Grazie tanto. Appena diminuito il gran 
caldo, o il gran freddo, i bollettini meteoro- 
logici chi li legge più? In fondo noi siamo 
degli autotormentatori : noi facciamo l’analis 
e la statistica soltanto dei nostri malanni. 
Noi compiliamo il bollettino dei fallimenti ma 
non delle vincite al lotto; la questura tiene 
il registro dei pregiudicati ma nessuno ha 
mai pensato a farne uno delle pers 
bene. La salute pubblica c'interessa 
quando risulta da molte malattie private. 

— Dunque, secondo te, se anche in Italia 
venisse un po’ di colera.... 

— Ma perchè vuoi che venga? 

— Ma pure, se venisse, che faresti? 

— lo personalmente? Quello che farebbero 
tutte le persone ragionevoli e rispettose della 
propria pelle. Mangerei poco ma tutto ben 
cotto, anche l’acqua, e organizzerei delle bat- 
tute alle mosche. 

— Non saresti nemmeno originale. Ma se 
tu fossi al governo? 

— Un programma di governo? Eppure non 
ti ho mai fatto del male. Del resto farei su 
per giù quello che ci fanno quelli che ci sono. 
Prima di tutto prenderei delle misure.... Non 
escludo che anch'io, come tutte le autorità 
che prendono delle misure, potrei prenderle 
troppo corte, ma-un uomo. di governo, si sa, 
non è un sarto: e poi è molto più facile ve- 
stir bene un gobbo che governare un popolo 
anche sufficientemente diritto, 

— Delle ‘attitudini però ce le avresti. Per 
lo meno quella di menare il can per l’aia.... 
— Povere bestie; è bene che facciano del 
moto. ‘ 

— Rispondimi piuttosto a una sola do- 
manda: Se venisse — salute a noi — il co- 
lera, lo diresti apertamente, sì o no? 


O uiqueva PERES CHARTREUX “TARRAGONE 


DEMANDER UNE CHARTREUSE TARRAGONE 


— Ecco, secondo il sistema giovane turco, 
in uso anche presso popoli di civiltà meno 
recente, lo spiattellerei in pubblico. Secondo 
un sistema superiore, che oserei chiamare 
giolittiano.. 

— Staresti zitto. 

— Amore, tosse e.... colera non si na- 
scondono. 

— Ne parleresti dunque? 

— Ecco, fin tanto che fosse possibile sta- 
rei zitto. Non è impossibile che il colera si 
stanchi di lavorare prima che io di tacere. 
Quando poi fosse umanamente impossibile 
di far passare tutti i casi di colera per storte 
al piede, mi attaccherei all’eufemismo. Per 
esempio, consiglierei ai giornali delle notizie 
redatte come questa: — «A Vattelapesca di 
sotto la salute pubblica lascia un poco a de- 
siderare. L'autorità ha provveduto a distrug- 
gere tutti i meloni. Tuttavia qualche caso di 
melonite si è avverato e i malati, per pre- 
cauzione e per esempio, sono stati portati al 
lazzaretto. Però l'esame batteriologico ha as- 
sodato che non si trattava di indigestione di 
meloni, ma piuttosto di cetrioli». — È una 
grande profilassi morale quella dell’eufemi- 
smo. È l’illusione verbale: riassume in sè la 
doppia illusione della parola e del silenzio.... 

— Ma le corna della realtà sfondano i veli 
dell'illusione, 

— Lasciala sfondare. È una stoffa che si 
rammenda da sè quella dell'illusione. 

— Cosicchè quando si leggerà, metti caso, 
che a Vattelapesca di sopra quei buoni ter- 
razzani hanno cercato di ammazzare un me- 
dico che pretendeva di disinfettare una casa, 
dovremo spiegarcelo sempre come un deplo- 
revole caso di fanatismo per i cetrioli? 

— Ognuno crederà quello che vorrà. Ma 
vedrai che moltissimi crederanno proprio 
quello che dicono le parole. L'assurdità for- 
tunatamente. non diminuisce di molto la cre- 
dibilità. 

— Ma nemmeno la menzogna. diminuisce 
la mortalità. 
_— Forse dimin 
È già qualche cosa. 

— Una volta si diceva che la verità è 
amara ma, come tutti gli amari, è tonica. 

— Ma non tutti gustano gli amari. Gli sto- 
machi degl’Italiani preferiscono all’amaro della 
verità il lassativo dell’eufemismo. 

— Eppure, quando tu fossi a capo del go- 
verno, quasi quasi avrei gusto a prendere un 
po’ di colera, un coleruccio non troppo serio. 

— Tantosper dar delle seccature al governo. 

— No, per farti un piccolo ragionamento. 
Direi: Il colera, per vostra dichiarazione, 
non c'è. Dunque io, che non sono andato a 
prendermelo all’estero, non lo -posso avere. 
Dimostratemi scientificamente che mi è ve- 


ce la mortalità per paura. 


Dunque io non mi lascio condurre al 
retto: rimango qui. Non avete il 
trattarmi da coleroso. * e 

— Ma io, caro, ti farei prendere con la 
forza e condurti in un bel lazzaretto nuovo 
che avrei fatto preparare. Perchè un governo 
previdente prepara i lazzaretti proprio quando 
del colera non c'è nemmeno la minaccia-più 
lontana. E così potrei molto affettuosamente 
isolarti. 

— Dunque non crederesti alla mia parola, 
anzi alla tua? 

— Altro è la parola, altro l’azione. 

— E allora supponi che-un paese straniero 
sì metta in testa che tutta l’Italia sia mome! 
taneamente colerosa. L'Italia dice di no, ma 
quello si ostina di sì. Sarebbe strano che 
quel pa trattasse tutta l’Italia come tu 
tratteresti il malato mendace ? E ci riducesse 
tutti quanti all’isolamenti 

— L'isolamento? Benissimo, noi lo chi. 
meremmo splendido, come quello dell’Ingh 
terra d'una volta. 

— Ma non faremmo una gran bella figura. 

— Oh! L'Italia nelle sue relazioni interna- 
zionali non ha mai fatto delle meschine que- 
stioni di figura. Machiavelli, mio caro.... 

— Machiavelli non era un imbecille. Avrà 
anche consigliato la. menzogna, ma non ha 
mai fatto una dottrina di governo del segreto 
di Pulcinella. Simplicius. 
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LA PERLA DEL LOUVRE TRAFUGATA. 


conda » di Leonardo Da Vinci, scomparsa misteriosamente dal Louvre il 22 agosto. [Vedi il Corriere] 
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tore inglese Bryce e. il ministro Knox firmano il trattato d’: 
Inghilterra e Francia (in mi in piedi il presidente Tal 


s 
ha: 0) 
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Na 


L'ammiraglio giapponese Shi la Mostra della Marina Italiana all'Esposizione di Torino (tot. N. Fornari). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
DIPORTI ESTIVI NELL’APPENNINO BOLOGNESE dsut ronpò. 


Là dove le strade non sono più carrozzabili, in quei 
tratti che dalle strade provinciali conducono ad alcune ville 
sulle alture, ed in cui non è possibile alcun mezzo di locomozi 
più moderno, viene utilizzato il Sarroccio caratteristico dell’ Em 


come vettura ‘e il pio bove come inotore. Dei cuscini e dei sacchi 
imbottiti fanno la funzione delle molle, e la buona volontà e il vivo 
desiderio di godere della campagna vera — lontana dai centri di 
vita — rendono quasi comodo e piacevole questo preistorico veicolo, 
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IL DIRIGIBILE MILITARE “P3,, A MILANO. 


cenzago per un guasto al motore. 


L'atterramento in un prato presso C 


I pi Ag. Argus. 


‘ea, nelle 


Dopo la ita del P2 Milano avuta, la mat- 
tina del 19, la visita del dirigibile militare P3, di- | vicinanz ione centrale. Il motore si tacque, 
retto anche questo, dalla stazione di Parona all’A- | il dirigibile parve per un attimo cullarsi nel fiotto 
dige, a le Monferrato, a raggiungervi il P2 per | volubile del vento, che lo conduceva. Vagò da 
le grandi manovre. Partì alle 6.28 da Parona, por- | prima sui paraggi di P, Garibaldi, poi, dolcemente 
tando a bordo il comandante Benca, il capitano spinto dal vento andò oltre P. Nuova, oltre Porta 
Murari, il tenente Selzo, il meccanico Cecioni. Verso | Principe Umberto, allontanandosi sempre più, ab- 
le 10 era sopi diago- ssandosi, gettando poi alzandosi, poi 
nalmente; e subito; ‘al’ suo‘apparire le vie :si ‘affol- | abbassandosi riuscì ad atterrare 
rono di curiosi. Ma la meraviglia dei cittadini fu | presso Crescen 80, nella località chiamata Ange- 
d'un tratto accre i ica, i non | 


molto discosto dal luogo ove esisteva l’Aangar del- 
l'ingegner Forlanini. 

uti fecero il possibile per discendere in 
per ripa legg guasto 
verificatosi nell'albero del ventilatore. Accorsero 
molti contadini e terrazzani ‘che pre: i 
aiuto, e tagliarono parecchi alberi di gelso a cui 
fu appoggiato il dirigibile un lato solo, Intanto 
giunsero all'Angelica un centinaio di curiosi; sol- 
dati del 12.° bersaglieri, dell'8° fanteria e pompieri, 
Pi Î; d'armi con 


zione andò in lungo, ma fu compiuta 
senza nti, e la mattina del 20, quieta 
mente, in brevissimo tempo, il P3 potè andare da 

scenzago all'Aangar militare in piazza d'armi a 
Baggio, ivi attendendo il momento per partire per 
Casale. 


Il cardinale Rampolla ad Einsiedeln. 


La malattia di Pio X — breve, in verità, della 
quale l'allarme fu assai maggiore, e della quale il 
papa ora è ristabilito ha fatto molto parlare i 
giornali intorno al le Mariano Rampolla del 
Tindaro, la figu rgente del Sacro Collegio 
cardinali: a causa il veto del- 
l’Austria, manifestato — dicono recenti rivelazioni 
— per abile sollecitazione del governo italiano. 

Ma in occasione della malattia di Pio X, temen- 
dosi da molti — con esagerazione — un'improvvisa 
vacanz anta Sede, si è dettò: «il nuovo papa 
Rampolla ». Non è inverosimile che questa 
previsione abbia un certo fondamento nell 
molti, del mondo vaticano, che pensano 
fu la chiesa sotto Leone XIII, di cui Rampolla 
fu il segretario di Stato, e che cosa è or: 

Quanto al cardinale Rampolla, egli vive 
schivo, ed ora è in Isvi; ‘a, ad Einsiedeln, m 
nella quiete prediletta dell'ospitalità della insigne 
abba dei Benedettini lo hanno giunto corri- 
spondenti, reporters, fotografi 

Il cardinale Rampolla partì da Roma per 
siedeln precisamente mentre Pio X cadeva amm 
lato. Qualcuno volle trovare un significato in que 
del cardinale, che fu puramente fortuita, 
hè il viaggio di lui ad Einsiedeln era stato de- 

che tempo, per consiglio del medico. 
no quattro anni che l’ex segretario di Stato 
non si era più recato a villeggiare fuori di Roma, 
durante l'e: 

Nel 1907 egl 
nedettini ad 


ò tre mesi all'abbazia dei be- 
edeln e la sua salute, ne provò 
grandissimo giovamento. Il cardinale Rampolla si 
era rimesso o quasi dal suo accesso di nevrastenia 
e la sua fibra ne parve a: nvigorita. Due anni 
fa e l'anno scorso pu oce che egli si 

4 Einsiedeln, ma a chi 


si 
gliene parlò amente la notizia, «Cei 

tamente — disse — desideroso di lasciar 
Roma per qualche settimana; ma le mie molteplici 
occupazioni e i posti che occupo nelle varie Con- 


gregazioni non me lo permettono». Il cardinale 
Rampolla alludeva specialmente alla Congregazione 
del Sant Ufficio, della quale è segretario (il Papa 
essendone prefetto di diritto). 

In quell'occasione il cardinale Rampolla parlò 
lungamente del suo soggiorno a Einsiedeln, degli 
effetti benefici che ne aveva ri [a salute, 
delle sue gite nelle montagne vicine, e specialmente 
di una sua passeggi l Righi, della quale rimase 


| ‘entusiasmato. Fece pure l'elogio della popolazione 


nento di morali 
il cardinale — quando v 
vorare nei campi lasciano le case aperte e non 
vi è caso che vi sia chi commetta qualche furto. 

« Certamente — aggiungeva — se io pote: 
carmi nuovamente in villeggiatura, non_ scieglierei 
altro luogo che Einsiedeln. È la mia villeggiatura 
di predilezione ». 

È naturale dunque che quest'anno, sentendo bi- 
sogno di riposo, ed avendo ottenuto dal Papa il 
permesso di allontanarsi da Roma, il cardinale Ram- 
poll ia recato ad Finsiedeln a godersi l’aria 
pura delle montagne svizzere. 

In queste settimane si trovavano pure a villeggi 
iedeln varie alte personalità del mondo c 
il cardinale Ma arcivescovo di Pisa, il 
cardinale Albuquerque, arci ovo di Rio Janeiro, 
il cardinale Skibend y, arcivescovo di Praga (il por- 
porato più giovane del Sacro Collegio). 

somigliava ad un piccolo Vaticano. 


re 


Si vende presso tutti i buoni Cataloghi con spiegazioni presso il 
“i > #30 n È sa Rappresentante per l’ Ital Ing. 
fornitori di articoli elettrici. A GTI Piva, Milano, Via Moscova, 40 
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| Il salotto di ricevimento del cardinale. Fot, Bi Dobrzanski, Il salone privato del cardinale. 


TL LAVORO: NOTTURNO: PER. DIL DES 


[Riproduzione vietata]. 


NCAGLIO DELLA “SAN GIORGIOÒO,, 


FUITREVE 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


“LE FIABE DELLA VIRTÙ,, di ALFREDO PANZINI;' 


Questo libro di Alfredo Panzini, quest’ul- 
timo libro del Panzini — pensai subito quando 
lo lessi — non avrà certo la fortuna improv- 

isa ed a sbalzi di vento d'altri libri d'una 


v 
originalità più provocante, d'uno stile più co- 
lorito e sfacciato; forse anzi, una fortuna 


lenta: ma in compenso continua, ma cre- 
scente, ma, sopratutto, serena, lieta e direi 
familiare e, senza dubbio, incontrastata, Non 
solleverà invidie, d'una bellezza così casta, 
così sororale, così casalinga da non far ombra 
a nessuno (poco furbi, gli invidiosi!), avrà 
più amici che ammiratori, susciterà simpatia 
molta e critica poca, Così dicevo ed ho avuto 
ragione. Un successo senza contrasti l'ha ac- 
colto. Giornali testuggine e rivistine col ciuffo 
arricciato, la critica che passa per esser fe- 
roce, e quella che é indulgente: tutti sono 
stati d'accordo. Pure il libro non andrà a 
ruba: non sarà il libro d'un anno; gli è toc- 
cato un destino, o diciamo meglio, gli è ser- 
bata una giustizia maggiore: d'essere il libro 
di molti anni, di tutti gli anni, un libro, come 
dicono i commercianti in libri, un libro di 
« fondo ». 

Non è il caso di riassumere la trama dei 
vari racconti. Già troppi l'han fatto, e poi la 
trama-che conta? La polpa che v'aderisce è 
tutto nell'arte: altrimenti Ofe//o sarebbe un 
fatto di cronaca. La critica spicciola non ha 
avuto più nulla di nuovo da dire, perchè la 
critica seria s' accorta del i 
aveva ormai 


identi di direzione ed episo. > 
llontanerà più. La critica dei giornali 
vivacchierà su quei principii felice se, come 
nel presente articolo, si contenterà di diffon- 
dere e di colorire in modo nuovo quelle ve- 
rità che l'altra, critica senz'altro, ha già in- 
discutibilmente fissate. 

Il primo senso di affetto, di simpatia e di 


benessere, quasi fisico, se il fisico non esulasse 


dall’estetica, quasi fisico che si prova leggendo 
il Panzini, quando ancora non ce ne 
fatti un concetto, non ci abbiamo riflesso sopra 
e l’assaporiamo ancora innocentemente e spon- 
taneamente, nasce dal fatto che il Panzini in 
ciò che scrive infonde tutta la soddisfazione 


che, senz a e senza tormento, si li- 
bera d'uno stato di malessere, oggettivandolo 
in figure, in motivi, in rifle i, traendone 
un sorriso tanto leggero, che tu ci vedi anche 
l'ombra di un dolore. E questo fa che pren- 
diamo volentieri parte al suo malessere, al 
suo dolore, al suo sorriso, e s'egli volesse 
condurci, e talvolta da vicino ci conduce, pren- 
deremmo parte alle cose terribili che i grandi 
sanno dire sulla umanità, alle cose eterne e 
semplici del piccolo grande mondo umano; 
e questo fa che ci interessiamo alle sue crea- 
ture cos ,, alle sue riflessioni così 
ovvie, ai motivi così suadenti, Quelle 
creature ch'egli ha contemplate con una tale 
tenerezza di padre (anche quelle brutte, o 
meglio anzi quelle bruffine, quasi che nel- 
l’arte, nel mondo del Panzini, il brutto, l’or- 
rido, come lo splendido, il divino non tro- 
vassero posto; bensì il carizo, il bruttino, il 
pochino, e il po'ino vezzeggiativo e toscano) 
con una tale tenerezza paterna le ha contem- 
plate, che ancora si riflette tutto nei loro occhi, 
in quegli specchi languidi ed umidi (tenue 
voluttà — non passione violenta ; lagrime piut- 
tosto che pianto) dove noi lo vediamo e pren- 
diamo ad amarlo. 

Tutto lì, il Panzini: caro uomo, il migliore, 
il primo dei suoi personaggi, il migliore dei 
nostri amici, dopo un'ora di lettura. Chi non 


1 Benchè abbiamo già parlato di questo libro con 
le lodi meritatè, e che oggi si vanno ripetendo da 
tutti, ci piace pubblicare quest'articolo mandatoci 
da un critico che suol essere molto feroce, come 


l’amò, letto un suo libro? Chi non fu preso 
dal desiderio di trovarlo, di stringerglisi vi- 
cino, di star con lui, magari senza parlare, 
con quel caro Panzini? Tutto lì, nei suoi per- 
sonaggi, si confessa per bocca altrui, ma non 
per farlo apposta, a scanso di responsabilità 
e per non metter la sua brava firma in fondo 
a quei detti e fatti: eh, no, che allora avrem- 
mo l’artificio, l’odioso e artificioso travesti- 
mento da commediante, non il traboccar li- 
rico d'una emozione. No, quelle creature par- 
lan come lui, senza ch'ei se lo immagini 
troppo; tuttavia un tantino tantino, sì, ma 
non vuol saperlo e confessarlo. Quel notaio 
che cerca casa in Milano e si dibatte col fisco 
ed ama i figli (ma sa che i figli costano, e 
sa la realtà delle scarpe, delle calze, dei ve- 
stiti dei bimbi); quel commissario regio che 
avrebbe voglia di riordinare le cose in un 
comune romagnolo (oh! com'è vivo quel co- 
mune, come è lui quel paese, com'è Italia 
quell’Italia — e tutti la conosciamo, e c'è ve- 
nuto voglia anche a noi di metter ordine, a 
bastonate vivaddio, o in mancanza di meglio, 
con le prediche); quel bibliotecario misogino 
— come altri personaggi del Panzini — e pur 
sempre tentato dall’odor di femmina, come 
Lelio nelle «Chicche di Noretta » ; e via ricor- 
dando, son lui, lui Panzini, non so se della 
vita reale e precisa, cinematografica, ma lui, 
lui, nella sua immaginazione più profonda 
che riveste sè stessa di mito, per potersi più 
liberamente esprimere: perchè, capite bene, 
se le cose stanno così, non sarebbe egli li- 
bero di dire: — io, Alfredo Panzini, sento 
questo e questo di fronte a una donna ve- 
stita come quelle che sovente e facilmente 
hanno da svestirsi, e che mi precede su per 
una scala, e ne vedo un po' della carne pal- 
lida a traverso le maglie d'una calza nera a 
traforo — io Alfredo Panzini.... No, son cose 
senza ombra di male e neppur di malizia; 
perchè il libro, tra altro, è davvero virtuoso 
e casto, e virtuoso sul serio, non della virtà 
grestana di chi ignora o di chi fa al vizio 
l'occhio di triglia; no, son cose innocenti, ma 
che non si dicono per un po' di pudore, e di 
questo pudore poetico e nobile Panzini è for- 
nito profondamente e seriamente. Anzi da 
questo pudor poetico offeso, nasce il fondo 
morale della sua lirica, di tutta la sua lirica 
che si muove in un contrasto tra il mondo 
della poesia in cui il Carducci l’educò, e quel 
mondo moderno che, secondo le stesse idee 
del Carducci, sembra alla poesia contrastare 
e fronteggiare con sicurezza, ahimè, di vit- 
toria: vittoria del ferro, del fuoco, del cal- 
colo, della turba, contro la poesia, ossia con- 
tro l'esercizio non solo d'una liricità frenata 
dall'arte, ma contro una certa vita nobile, 
civile, patriottica, sdegnosa contro le plebi e 
contro gli aristocratici, parca di mezzi e un 
po’ democratica di radice, come il Carducc 
parve intendere dovesse essere la vita del 
poeta: umanità, insomma, e non mestiere, e 
non torre d'avorio. 

Umanità tanto che la poesia stessa veniva 
sacrificata. Perchè di fronte al mondo moderno 
il poeta gentile fuggirebbe, ricordando i tempi 
passati, o nascondendosi nell’idillio : se l’uomo 
di carattere, se l'uomo della virtù non l’atta- 
nagliasse per il braccio e non lo conducesse 
più in su, avanti, malgrado tutto, anche a 
costo della morte della poesia. Il movimento 
lirico del Panzini, il movimento morale, sta 
tutto qui, in questo contrasto tra mondo poe- 
tico è mondo moderno, tra il ritrarsi pudico 
del poeta, indietro verso la pace campestre, 
le merende sulla tovaglia di bucato, le sieste 
sui letti d’osteria con la biancheria ruvida 
fresca e odorosa di spigo, le gioie dei bimbi 
e d'una sposa — e lo spingersi innanzi del- 
l’uomo morale che accetta la battaglia, senza 
entusiasmo e senza speranze magari, ma senza 


più bella certo della via della cattedra, più 
gioconda, più chiara, più giovevole ai pol- 
moni, ma non è la via del dovere; che i 
bimbi son prezioso premio d'amore, ma che 
in una città come Milano costa l'aria e la 
luce che vogliono per crescere bene e che se 
non crescono bene ogni loto male è più grave 
d'un male nostro, a. noi babbi moderni. La 
chiaroveggenza di questo mondo moderno (il 
contadino che parla del « premio del milione », 
che legge il giornale, ecc.), pur nel suo falso 
contrasto carducciano con la poesia, è forse 
il punto in cui l’arte del Panzini risalta con 
maggior evidenza, forza, originalità. Di fronte 
a questo mondo moderno così difficile ad af- 
ferrare nella sua pienezza realistica, i proce- 
dimenti sicuri e definitivi di questo artista 
ci stupiscono, quando ci si riflette su: chè 
per la loro stessa sempli i i 
dinnanzi inavvertiti la prima volt: 
che i critici concordi affermano (ma purtroppo 
alcuni in senso troppo esterzo, come per le 
sue reminiscenze virgiliane) è la c/assicità di 
Alfredo Panzini: che non sarebbe clas 
avesse come alcuno intende anima antica. 
Egli è classico appunto perchè moderno: ma 
è classico perchè è un moderno che resterà. 
Gli altri colpiscono e passeranno: il Panzini 
non colpisce e resterà, 

Come sarebbe facile, e tutto a suo van- 
taggio, un confronto tra il Panzini ed altri 
scrittori, molto più ricchi di lui, che a prima 
vista stordiscono come un pugno negli occhi, 
tutti colore, tutti aggettivi, tutti suono; rapidi 
di successo, tutti siamo soggiogati; ma è uno 
stupore che ci sottomette, degno del tempo in 
cui i bar luccicanti e le réc/amzes notturne s 
impongono al pubblico; non è la grazia, non 
è la semplice e parsi i icurezza con la 
quale il Panzini vince e convince. E come c'era 
bisogno d’uno scrittore come lui! Ecco perchè 
i giovani, proprio loro, che vengono a venti 
anni di distanza dal Panzini, l'hanno salutato 
con rispetto e con affetto. Questo affetto che 
di rado gli uomini di venti anni, tutti-pregni 
della loro fede fresca e del bisogno di farla 
trionfare, sanno trovare per gli uomini d'un’al- 
dovrebbe dar molto a riflettere. Il 
Panzini, dicono i giornali, era quasi’ scono- 
sciuto al pubblico che si dice grosso: il suo 
più bel libro, quello che anche dopo le Fiabe 
della Virtù restà il suo capolavoro, dico La 
lanterna di Diogene, ha assai meno lettori 
di tanta altra robaccia mondana o estetizzante 
o porcacciola che si spaccia oggi. Ma noi gio- 
vani sentiamo che quella, fabbricata magari 
dai nostri coetanei, più che vecchia è morta, 
nata morta, appunto rugosa e insensibile e 
insensata ‘come il corbo d'un aborto o d'un 
vecchio rimbambinito. Sappiamo invece la 
giovinezza eterna del Panzini, sappiamo ch'egli 
è dei nostri, a distanza di tanti anni. Que- 
st'uomo di quaranta, d quarantacinque an 
(non so che età abbia, di tale età me lo im- 
magino perchè scolare di Carducci) ha la fre- 
schezza giovanile dell'animo, coglie vivi sul 
vo i motivi dell’arte sua, vivi, sempre ric- 
chi di linfa te li offre, vivi durano, quali 
sono, un po’ gracili, un po’ comuni, non anime 
d’eroi, non trascendenti grandezze. No, quei 
villani e quei borghesi, quelle anime delle 
fattorie romagnole e quelle anime delle case- 
caserme di Milano, son proprio loro, con la 
loro umanità tutta intera: non contaminata, 
non oppressa da alcun pensiero commerciale, 
dai quadri d’una retorica, da un fine ignobile 
o sentimentale d'artista che vuole piacere al 
pubblico: con tutta l'umanità che il poeta ha 
visto e v'ha messo, 

Umorista non è il Panzini. Questo luogo 
comune della critica non ha ragion d'essere 
se non nella sua facilità catalogativa. E for- 
s'anche in un'altra: che c'è anche un Panzini 
umorista, ma è il Panzini minore, jl Panzini 


confessa egli stesso. (N. di R). 


viltà : conoscendo che la via dei campi è bella, 


peggiore, il Panzini quando è falso e archi- 


D’imminente 
pubblicazione 


II Corpo 


L’ombra sul muro. La giovinezza. Il tedesco. Le 


sul tetto, Lello, Le gemelle, Minatori. Natale al forte. Novanta, 


elOmbra. 


calze. L’ onore. 
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Lire 4. 


(Teresa Ubertis) 
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tetta contrasti che non vi sono e vuol provo- 
care, quando è inutile, al sorriso. Quella ver- 
nice lì di umorismo, cade nelle più belle pa- 
gine del Panzini, ne’ suoi momenti più alti: 
e a me piace pensare che talvolta per debo- 
lezza egli se la sia lasciata attaccar dalla critica 
giornalistica, che lo voleva umorista. 
* 

Questo articolo è quel che può essere un 
articolo: una mano tesa di indicazione: — lì 
c'è uno scrittore italiano! — Poco di più: esso 
vuol dire anche: — Con queste novelle Al- 
fredo Panzini prosegue nel suo cammino di 
popolarità, tranquillo e sicuro; ogni strato di 
lettori che conquista, gli resta fedele; egli è 
destinato a diventare uno degli autori più so- 
lidi e più sicuri sui quali possa riposare un 
tempo ed un paese; uno di quegli autori che 
penetrano nelle scuole, cui tuttavia la scuola 
non giunge mai ad esaurire ed intossicare 
quella sorgente di simpatia e di bontà che 
possiedono; uno di quegli autori che i nostri 
figli dovranno citare, quando uno straniero o 
uno studente li chieda d'un tipo italiano, con 
tutte le qualità buone della nostra razza, con 
su le spalle tutta la tradizione della nostra 
letteratura e pur non ignaro del tormento e 
della grandezza moderna. 

Non vorrei dir troppo di Alfredo Panzini; 
ogni parola un po’ forte, ogni frase che sappia 
d'esagerazione va evitata parlando i 
surato, dominante sè stesso, scrittore preciso 


e senza gonfiezza; ma non posso dimenticare 
forse più grandi, certo 


che scrivendo di altri 
anzi più grandi, ma rischiosi scrittori del 
Panzini, ho spesso avvertito qualche scric- 
chiolìo, qualche gemito nella impalcatura eri- 
tica ch'io costruivo, quasi la mente volesse 
avvertirmi del soverchio peso d'importanza 
storica o di lodi che attribuivo a quelli. M'è 
avvenuto insomma di provare come il dubbio 
di chi gioca una carta pericolosa, quando di- 
cevo: — il tale è un grande uomo, per questa 
o per quella ragione. — Ma scrivendo del Pan- 
zini non si avverte nulla di questo, anzi la 
coscienza, il senso critico danno quella ir 
pressione di assoluta sicurezza, come nel ri. 
porre una mano nella mano d’un amico, la 
sera, al buio, per una via che quello conosce 
e che ci è ignota. Non è un augurio e una 
speranza, ma una certezza: il Panzini ha 
qualcosa dello scrittore che sarà classico un 
giorno: non dei primi, non dei co ma 


classico di certo. E ci arriverà senza con- 
trasto, senza sorpresa, quando la critica ne 
avrà già compreso, precisato e determinato 


tutto il valore, senza l’inquietante stimolo e 
senza la preoccupazione che produce una 
popolarità improvvisa. La penombra in cui 
anche oggi vive il Panzini, pur avendo già 
dato alla luce un libro di prim'ordine, La 
lanterna dî Diogene, e le eccellenti novelle 
ora escite col titolo di Fiabe della Virtù, gli 
assicura questa tranquilla ascesa verso una 
luce maggiore. 


PREZZOLINI 
Ho parlato di critica seria a proposito del Pan- 
ni; intendo cioè: Renato Serra, Alfredo Pan- 
zini in Romagna, 1910, e Enio Ceccui, Alfredo 
Panzini ne la Voce, 1910. 
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L'Australia attuale. -Usi e costumi, agri- 
coltura. industria e commercio, di LeopoLno 
ZUNINI (Torino, Sten), in-8, pag. x1-433. — L. 8. 

Lo Zunini, osservatore coscienzioso ed oculato e 
uomo di fede, in tre anni passati nella Australia 
occidentale in qualità di console di S. M. ha avuto 
innanzi agli occhi un alto e nobile scopo: quello 
di vincere regiudizi o; alla nostra nazionalità, 
molto diffusi e radicati nella regione ove egli era 
accreditato. Egli riuscì, con opera coraggiosa e per- 
severante, durata quasi tre anni, a vincere gran 
parte di questa ostilità delle classi dirigenti e della 


D’imminente pubblicazione > 


Roma Moderna 


stampa; e, studiando diligentemente il paese, ven 
nel convincimento che fosse opportuno facilitare in 
quelle regioni una emigrazione di agricoltori no- 
stri, i quali vi avrebbero trovato modo di divenire 

iccoli proprietari, mercè i patti straordinariamente 
Eieoreyoli dalle concessioni fifie dal governo ll 
Sebbene in questo volume l’autore non si sia pro- 
posta una rappresentazione metodica e completa 
della vita australiana d'oggi, è riuscito a renderne 
la fisionomia con grande evidenza, afferrando con 
acume le numerose occasioni di rapporti diretti 
con gente di ogni condizione e segnatamente con 
quella che è alla testa degli affari e del governo. 
Le caratteristiche della vita pubblica di un paes 
profondamente democratico sotto un regime qua: 
socialista senza rumorosa demagogia, che vive in 
uno stato di generale agiatezza, spoglio da rancori 
e da odî di classe, sono, per il nostro spirito, gran- 
demente suggestive: nè meno degne di attenzione 
sono quelle della vita privata, contraddistinta da 
uno straordinario attaccamento alla terra, da una 
grande semplicità di costumi che permette al figlio 
di un ministro, giovane, istruito, colto, di guidare 
in persona l’aratro sui campi; ma che lascia, ad un 
tempo, gli alberghi privi di quelle suppellettili da 
noi ritenute indispensabili, e che si svolge e si ma- 
nifesta in giuochi e divertimenti che a noi parreb- 
bero puerii o grossolani. E al disopra di tutto una 
renità di spirito, una calma e un’ene 
:ssione di una gente forte, equ 
di sè e della vita. 

Le conclusioni a cui giunge lo Zunini riguardo 

al problema di una nostra parziale emigrazione 

ia occidentale sono ragionatamente otti- 
e. Egli è d'avviso che la fertilità del suolo, 
provvisto a sufficienza di acque correnti ed, in man- 
canza di quelle, di sorgive o sotterranee, la bontà 
e salubrità del clima, la liberalità della le; Î 
agricola dello Stato ed un salutare révirement 
d'opinione riguardo agli emigranti bianchi, siano 
altrettanti elementi favorevoli, in questo momento, 
allo stabili nell’Austi occidentale di colonie 
agricole it: Esse, secondo l'autore, oltre al 
vantaggio diretto personale avrebbero quello indi- 
retto generale di favorire e d’intensificare ambi 
con quella regione, ora assai s 

vo» 

Un martire dello Spielberg, di Giuseppe 
SoLirro, su documenti inediti degli Archivi 
di Milano e di Briinn — in-16, p. 240, con 
incisioni (Padova, Crescini e Drucker, L. 2,50). 

La storia dei famosi processi politici dei primi 
tempi dell'Austria nel Lombardo-Veneto, è soggetta 
a continue ricerche, indagini e rivelazioni, dando 
luogo ad opere di mole, come quelle del D'Ancona, 
del Luzio e del Chiattone, a monografie interes- 
santi, a studii speciali, ai quali è venuto testè ad 
aggiungersi questo volumetto del Solitro, modesto 
per formato, ma prezioso per contenuto e_ mirabile 
per diligenza e lucidezza di documentazione e di 
narrazione. Il «martire dello Spielberg» di cui il 
Solitro si occupa è il colonnello Silvio Moretti, un 
bresciano-valsabbino di carattere incomparabilmente 
fiero, che da prete buttatosi nel maggio 1797 nelle 
insurrezioni allora anti-francesi, passò poi, a venticin- 
que anni, nelle truppe repubblicane bresciane franco- 
file con grado di sottotenente, e fu poi uno dei più 
valorosi ufficiali dell'esercito cisalpino, poi italico, 
conseguì il grado di colonnello, e fu ben presto, 
netidig di quegl'indomiti che, non rassegnati al 
tramonto dell'astro napoleonico, cospirarono con- 
tro l'Austria; e subì una prima condanna nel ‘15, 
ed assolti quattro anni di carcere, ripiombò nelle 
successive cospirazioni carbonare e finì per morire 
nell’orribile Spielberg nel 1832. 

Il volumetto del Solitro è una viva ed accuratis- 
sima rievocazione della vigorosa figura del Moretti 
in tutta la sua interezza. Il Moretti fu coinvolto nel 
processo che fu detto dei Bresciani, e il Solitro, 

eritissimo in questo genere di studi, e bellamente 
infervorato di essi, ha rievocato con molta vivezza 
di colorito e di particolari pre tutto il processo, 
e messo nella sua piena luce il Moretti che, come 
ben disse Luzio, fu l’«unico eroe autentico dei pro- 
cessi Confalonieri-Ducco». Tutti coloro — e sono 
molti — che si occuparono e dei martiri dell’indi. 
Jendenza italiana e dei processi politici famosi 
lusso la emergente figura di Silvio Moretti, il 
quale meritava davvero uno speciale studio bio- 
grafico-storico. Egli lo ha avuto ora dal Solitro de- 
gno della sua ammirata fierezza, del suo martirio 
é della sua gloria. ac. 


ia che dànno 
fibrata, soddi- 


Il bagno d’aria. 


le pratic! 
coll’eseri 


zera il movimento a favore di esso novera migliaia 
di fautori, e si fabbricano colà otni giorno dei bagni 
d'aria (si tratta naturalmente di fabbriche assai 
semplici) per conto di società ginnastiche, società 
sportive, municipî per uso degli allievi delle scuole 
pubbliche. Fu quindi buon consiglio di tradurre 
nella nostra lingua un opuscolo del dott. Lahmann 
intitolato appunto // bagro d'aria (Miluno, Treves, L 

che per la chiarezza dello stile e la serietà e com- 
volgarizzato l'argomento, ha-avuto 
ca assai meritamente una 


lupi 
di 


i care il bagno d'aria: 
di freddo e della pe/le d'oca durante il bagno d’aria, 
spiega il modo con cui sì istituisce la tollerariza 
dell'organismo anche al bagno d’aria fatto in in- 
no sul terreno coperto di neve, o sotto la piog- 
espone le norme per raggiungere sen 
allenamento, anche se si tratta di nevrastenia e di 
anemia. Al testo dell’opuscolo del L: 
dotto con molta chia , il traduttore Attilio Ro- 
mano ha aggiunto due rimenti a 
interessanti; l'uno di igiene delle vi 
stimenta in conformità alle idee espresse in altre 
pubblicazioni del 


dei bagni pubblic 
e nella Svizzeri 
istituzioni 


che sono stati 
spiega i rapporti în cui e 
lastiche e sportive e 
fa la descrizione e riporta il piano d'un bagno d'aria 
municipale modello, quello della città di Chemnitz. 
Infine il sottoscritto, che ebbe occasione di presen! 
ià tre anni or sono la questione del bagno d'a 
lettori del Corriere, in una breve serie di art 
ha contribuito al volumetto un capitolo, nel quale 
la questione sti ista del- 
l'antropologi: 


all'umanità p 
ancor oggi allo stato d 
legittimità del bagn 
considerato come pratica d'igiene us 
quel capitolo è raccontata tragedì 
nante d'una delle tribù d'indiani del 
uoco; i membri di quella tribù, finchè vissero al- 
l'aperto, senza l'' lì vestimenta, non conobbero 
la ‘te per malattie, ma solo per vecchiezza (seb- 
essero in un clima freddo come quello della 
Germania): ma allorchè vennero gli Europei e li 
obbligarono a vesti dormire entro capannoni, 
essi vennero colpiti dalla tubercolosi, e dopo pochi 
ni morirono tutti. L'opuscolo contiene anche molte 
illustrazioni che riproducono i bagni d'aria tedeschi 
coi loro frequentatori: trattandosi di una prati 
igienica ancora piuttosto lontana dalle nostre 
tudini, a codeste illustrazioni non si possono negare 
i caratteri del nuovo e del bizzarro. 


(Dal Corr. della Sera). Dott. Rv. 


Il Martirio di San Sebastiano, di Ga- 


briele d'Annunzio, - MISTERO composto 
in ritmo francese, volto in prosa italiana da E.Janni. 


Lire 3,50. 


Dirigere vaglia al Fratelli Tvev.s, edit. in Milano, 


La trasformazione edilizia : I primi albori. Vie nuove e nuovi 


quartieri. Le opere di pubblica utilità, I grandi edifici pubblici. I-ponti. 
Sobborghi, ferrovie e giardini. I{ Palazzo di Giustizia. Il Policlinico. Il 
Senato, La Camera dei Deputati. L'Istituto Internazionale d’Agricoltura. 
Gli edifici privati e gli edi 
Laterano e in Vaticano. 


religiosi. Le novità in San Giovanni 


La Capitale d’Italia dal 1870 al 1911 Deda cell'Anbeclogie: Gli scavi del Foro Romano, Iwmonu 


Il monumento a Vittorio Emanuele II: I nuovi Musei e le 
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nuove Gallerie. La Pinacoteca Vaticana. 


La vita della Capitale d' Italia. 
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La più grande crisi nella vita del lavoro inglese” 


LETTERA LONDINESE DI Ù 


| 
MICHELE MARTINEZ 
Ì SS) 


ca 
x 


Tom Mann, capo dello sciopero a Liverpool. 


I pubblici del continente e quello della pe- 
nisola; alla notizia di tutto ciò che da Londra 
fato telefonato nei giorni 
pur ora trascorsi, devono essersi figurato un 
quadro assai mosso della situazione creata 
alla inglese dai grandi scioperi che son 
venuti a travagliarla a mezzo di questa estati 
Il quadro, pur essendo dal vero, poteva for: 
dare un'idea più grande del vero. Diffi 
mente sì riesce a ripartire le notizie accu- 
mulate in tre o quattro colonne di giornale 
fra tutta l'estensione di paese nel quale gli 
avvenimenti si sono svolti. Il criterio dello 
spazio non è precisamente il più netto nella 
mente degli uomini. 

Come, del resto, quello del tempo. Avv: 
mimenti che noi magnifichiamo straordinari 
e' sono: tali nelle loro conseguenze o nel.loro 
significato, furono forse nella realtà tangibile 
ben semplici episodi: Ad esempio, la pre 
della Bastiglia or noi datiamo l’epoc: 
della modernit ca, non fu nella s 
manifestazione reale se non uno spettacolo 
piuttosto interessante cui le signore si reca- 
rono ad assistere con occhialetto ed abiti no- 
velli, quasi mondanamente: e quei due o tre 
cento della diliemme. parigina che compie- 
rono il fatto storico non avevano d'ésso certo 
la coscienza che ce nezsiam fatta noi. 


è stato scritto telegr 


hanno letto 


o, se tutti quelli che 


del blocco di Londra — della capitale britan- 


ata dalla fame — e poi di Li- 
fuori per mare e per terra, 
‘a, corsa da forsennati 


nica minac 
verpool tagliata 
minacciata di pestil: 


tumultuanti — di tutta Inghilterra fatta a 
brani per la mancanza d'ogni comunicazione 
ferroviaria ed altro — se tutti quelli che 


hanno letto od udito tutto ciò avessero po- 
tuto contemporaneamente trovarsi su terri- 
torio inglese, di poco in realtà si sarebbero 
accorti. Quiete maggiore che per solito — 
qualche soldato — qualche meeting: il treno 
che fosse loro stato nec riova partire non 
sarebbe, nonostante ogni sciopero ferroviario 
nto si voglia generale, mancato, e niente 
‘ebbe mancato alla loro tavola, se non 
e qualche altro frutto che non fosser le 


ante tutto ciò, pur essendo dispo- 
advitam di susine, e pure avendo 
la più ottimistica inclinazione che possa pro- 
venire da uno stomaco ben sano — vo’ dire 
non avendo alcuna tendenza ad gerare, 
— la crisi che ha attraversato l'Inghilterra 


La sta: 


Le truppe di guardia ai treni. 


nei giorni pur ora trascorsi è anche più grave 
di quella qualsiasi. f ione che pubblico 
lontano. po: ersi formata. 

Non siamo più nella manifestazione reale 
’ fatti, siamo nel campo della loro espres- 
sione, ‘del loro significato. 

Esiste e pes ull’Inghilterra, con l'orrore 
di un incubo, di uno spettro immanente, una 
più grande crisi che non si manifestò la prima 
volta nè ieri nè ier l’altro, che ancora nessun 
accordo ha risoluto nè poteva risolvere, e che 
si prolungherà grave negli anni più prossimi. 

* 

Esponiamo un po’ con calma, e con la pre- 
cisione di dati. e la sciatteria di forma che 
distinguerebbero la relazione di un professore 
di economia. E cominciamo dalla questione 
dei cosiddetti «ferrovieri ». 

La situazione che ha portato allo sciopero 
ferroviario: generale di questi giorni somiglia 
strettamente a quella. esistita nel novembre 
del 1907, se non che adesso i lavoratori delle 
ferrovie avevano un motivo di lagnanza in 
più. Nel novembre del 1907, infatti, in con- 
seguenza di una minaccia di eguale sciopero 


generale, l'allora presidente del «Board, of 


Trade », che non era altri che l’attuale Can- 
celliere dello Scacchiere, Lloyd George, evi 


dò 
il pericolo della crisi acuta riuscendo a far 
firmare dai rappresentanti delle compagnie 
ferroviarie e da quelli dei lavoratori quel 
Trattato del Consiglio di Conciliazione che 
poi adesso ha fornito ag] operanti una ra- 
gione di più pel loro moto. Il trattato istituiva 
un Consiglio di Conciliazione al quale do- 
veva essere deferita ogni controversia che 
sorgesse tra lavoratori e compagnie: se il 
Consiglio di Conciliazione fosse stato inabile 
a mettere d'accordo le due parti, l'oggetto 
della controversia doveva essere deferito ad 
un Consiglio d'Arbitraggio creato nello stesso 
trattato. Queste istituzioni funzionarono d’al- 
lora in poi attivamente e centinaia di materie 
ad esse sottoposte furono appianate, benchè 
i lavoratori non tardassero a dichiarare che 
l'organizzazione di esse prestava buon giuoco 
a far dilazionare e tirare in lungo la risolu- 
zione delle controversie: Ora, nell’atto di pro- 
clamare il grande sciopero che ha arrestato 
per due giorni il grosso del movimento fer- 
roViario su tutte le isole britanniche, fu di- 
chiarato che l'estremo mezzo era reso neces. 
sario dal cattivo funzionamento e dai difetti 
degli istituti di Conciliazione e d’Arbitraggio. 
Ma chi in queste addotte ragioni s'appagasse 
a riconoscere il motivo vero del moto si in- 
gannerebbe: il vero movente erano le condi- 
zioni dei lavoratori delle ferrovie, i quali ben 
manifestamente si trovano tuttora nelle pre- 
cise condizioni dalle quali già nel 1907 si 
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vedevano spinti ai mezzi estremi d'azione. 
E non vha chi non riconosca che, in con 
fronto con la massa dei lavoratori inglesi 
quelli delle ferrovie si trovano certamente 
in condizioni d’inferiorità: sia per i salari 


che per la distribuzione delle ore di lavoro. 


E se gli istituti creati da Lloyd George nel 
1907 non poterono dirimere le controversie 
esistenti in questo campo di lavoro, la ra- 
gione è d'altra parte nelle condizioni nelle 
quali si trovano le compagnie ferroviarie. In 
linea generale, in una disamina affrettata 
quale qui è solo consentita, le ferrovie in- 
glesi sono. sovra-capitalizzate, Il capitale pri- 
mo. non è accresciuto, sono aumentate per 
contro le spese originali, e vanno in divi 
dendi molti milioni che non dovrebbero avere 
quella destinazione. Le compagnie inoltre non 
provvedono ad un fondo di ammortamento, 
mentre le nuove e non sempre necessarie co- 
struzioni hanno raddoppiato il costo della 
gestione. Prezzi fittizi si sono pagati per ter- 
reno, somme enormi ai legali, altre somme 
enormi vengono sempre pagate per la dire- 
ione ed altri servizi poco più che nominali. 
Alla statizzazione delle varie compagnie poco 
e vanamente’ si è pensato: sono escogitati 
vari sistemi di amalgamazione, discussi an- 
che in Parlamento, ma senza alcuna conse- 
guenza reale, se si eccettui l’amalgamazione 
di sole due società ferroviari 

Perchè queste possano seriamente pensare 
alle condizioni degli operai bisognerebbe che 
esse risolvessero prima le proprie, al che lo 
fato delle cose troppo s’oppone attualmente. 
Si comprende di leggieri quindi come la ri- 
oluzione data ora alla crisi con la nomina 
di una commissione reale che vagli le do- 
nande degli operai non possa essere che una 
risoluzione transitoria o meglio una sospen- 
ione del problema. Si modificherà qualche 
cosa nella procedura o nell’organizzazione dei 
Consigli di Conciliazione e di Arbitraggio, forse 
si consentirà ancora qualche altra cosa agli 
operai, ma le condizioni di questi non sa- 
ranno mutate, e permarrà il loro profondo 
stato di agitazione. 


Come un profondo stato di agitazione per- 
mane tuttavia negli operai molti altri rami 
industriali o commerciali, che pure sembra- 
rono, di recente od alcun tempo fa, appa- 
garsi a qualche fittizia provvisoria risoluzione 
data alle manifestazioni violente del loro mal- 
contento. Rimangono malcontenti i lavora- 
tori del porto di Londra come quelli del porto 
di Liverpool come in generale gli operai ad- 
detti a tutti i trasporti. E rimangono ancora 
malcontenti e turbolentemente agitati gli ope- 
rai dei cantieri che pure sulla primavera del- 
l’anno scorso irrompevano in uno sciopero 
Esistono molte tinture per capelli, ma le solo'efficaci, incolami, 

sono le “ HeNNEXTHc ,, marca depos., di H. CHABRIER 
48, Passage Jowffroy, Parigi, che danno delle squisite sfumature. 


nel 1900 erano, nei due soli paesi d’Inghil- 
terra e Galles, 199 000, nel 1910 erano 270 000, 
nonostante le istituite pensioni alla vecchiaia: 
i senza tetto poi crebbero sempre in quei 
soli due paesi, da 503000 a 539 000. Quanto 
poi ai salari, questi nella decade 1900-910 in 
tre annate aumentarono, ma nelle altre sette 
sono diminuiti. i 

E tutto ciò si è verificato in un periodo di 
tempo nel quale un governo — più che demo- 
cratico e liberale — radicale, ha rivolta tutta 
la sua saggezza e sapienza legislativa in fa- 
vore delle classi lavoratrici. Gli economisti 
dicono che è l'aumento del costo della vita 
che produce l'impressionante fenomeno so- 
ciale: ed un celebrato professore e deputato, 
Tom Mann, l'organizzatore dei moti di Li- 
verpool, che sul Daily Mail chiedeva due 
sterline settimanali per tutti i lavoratori d'o- 
gni industria come rimedio al presente stato 
di cose generale, rispondeva che il soddisfa- 
cimento di tale domanda non avrebbe portato 
che un nuovo corrispondente accrescersi del 
costo della vita con una conseguente riprodu- 
zione del disagio generale delle classi operaie. 

* 

Un osservatore meticoloso vorrebbe qui 
forse aggiungere delle considerazioni su un 
manifes isgregazione delle organizzazioni 
ope inglesi — sì ‘compatte — nelle 
quali si ripete il fenomeno degli operai che 
rifiutano la sottomissione ai loro capi e non 
riconoscono l'autorità delle « Trade Unior 
mentre forse una Cassandra s’indugerebbe a 
ripetere il luogo comune della grave minac- 


memorabile, a New Castle, ed i minatori del 
Galles. meridionale che ugualmente l’anno 
scorso sul finir dell'estate per lungo tempo e 
tra disordini e violenze tennero testa ai pro- 
prietari del carbone inglese. Troppo a lungo 
e forse fuor di luogo sarebbe ora dimostrare 
per quali complicate fila e profonde radici le 

itazioni del lavoro in questi due rami in- 
ali debbano specialmente permanere, 
senza alcuna soluzione radicale possibile, con 
continua grave minaccia. 

Alcuni dati valgono p 
in linea generale le cor ni del lavoro tutto 
vadano peggiorando Inghilterra. I dati, 
almeno, provano che sono peggiorate negli 
ultimi dieci anni. È aumentato, anzitutto, 
nonostante tutti i provvedimenti escogita 
fra gli altri anche l'istituzione recente dei La- 
bour exchanges, il numero dei disoccupati: 
néi cinque anni dal 1900 al 1904 i disoccu 
pati erano 4,1 per cento: nel 1900 erano. il 
25 per mille e nel 1910 erano il 47 per mille. 
Si avverta poi che parallelo a questo accre- 
scersi dei disoccupati è stato l’accrescersi del- 
l'emigrazione: l’anno scorso emigrarono dalle 
isole britanniche un ‘numero di. lavoratori 
triplo di quello emigrato nel 1900. È cre- 
sciuto poi anche il pauperismo: i poveri che 


rò a provare come 


ai segnali. 


ia che gli scioperi costituiscono alla stess 
nazione in quanto che la vita di questa di- 
pende quasi esclusivamente dall’importazione 
di moltissimi prodotti primi. 

Ma è bene fermarci. Ogni inferimento in 
questo campo è assai pericoloso, e già lo 
stato della realtà è troppo grave perchè vi 
i iungano i fantasmi sorgenti dall’indu- 
zione e dall'ipotesi. 

E, contenti d'aver solo delineata la più 

nde crisi che angustia profondamente la 
‘a del lavoro inglese, lasciamo i competenti 
economisti e legislatori d'Inghilterra dis 

proposta di sir Charles Wright Macara 
della creazione di uno speciale Dipartimento 
di Stato — o Ministero — con un corpo con- 
sultivo composto di persone della più vasta 
esperienza, rappresentanti tanto il Capitale 
che il Lavoro, un Dipartimento al quale tutte 
le dispute dovrebbero essere deferite prima 
che giungano allo stadio di una sefrata o di 
uno sciopero. 

Non sarebbe per avventura questo nuovo 
istituto una seconda edizione — statale — 
dei Consigli di Conciliazione e d'Arbitraggio ? 
Ah! fin dove può il legislatore prevenire la 
ineluttabi de' rovesci sociali ? 

Micnete MARTINEZ. 
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‘ozono e l’ari 


- La guerra alle mosche — 
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L’ozono e l’aria sterile. 


Alla sterilizzazione dell'aria si era pensato 
all'indomani delle prime scoperte intorno ai 
viventi più minùti, e specialmente intorno a 
quelli che possoho dare malattia nell'uomo o 
negli animali. Allora ad esempio i chirurghi, 
dietro il consiglio di Lord Lister, per garantire 
il successo degli interventi operatori, si erano 
messi all'opera cospargendo di fini getti di so- 
luzioni disinfettanti non solo le pareti delle 
sale di operazione, ma tutti gli ambien 
talvolta l'entusiasmo della pratica giungeva a 
tale, che i chirurghi erano obbligati a lavorare 
una vera atmosfera di soluzione fenica o 
zioni di altri materiali. 

Ma poi si finì col rinunciare a questa di 
fezione dell’aria che è molto incerta e che del 
rimanente serve assai poco. 

Molto di recente si è ritornati su questa 
però gli entusiasmi non sono più perle 
nebulizzazioni di materiali antisettici, ma si 
è trovato il modo di giungere ad una perfetta 
o quasi perfetta sterilizzazione dell’aria, ser- 
vendosi dell'ozono. 


L'ozono — questo curioso stato allotropico 
dell'ossigeno — non è alle sue prime armi. 
Esso si è già dimostrato utile în terapia ap- 


punto come materiale di 
e ancora meglio si è dimos 
te sa0i0se dell’acqua, tanto che città 
e CRE Sad Wiesbaden, Monaco 
prin .) hanno potuto mercè l'ozono 
SESRIONE gran problema del loro rifori 
mento idrico ; ma l’ultima applicazione è quella 
dell'ozono come disinfettante dell’aria in am- 
bienti chi 

Si è cominciato dalle navi. A bordo di queste 
per la disinfezione delle cale, delle mercanzie 
(o almeno di talune di esse), o per la 
zione dei ratti, si adopera ormai da due o tre 
lustri l'anidride solforos ma l’ozono si è 
dimostrato almeno altrettanto efficace, col 
vantaggio di puzzare assai meno. 

L'esempio naturalmente doveva spingere a 

più larghe applicazioni, ed ecco infatti che si 
pensa di adoperare l'ozono come materiale 
per la sterilizzazione dell’aria. 
Il problema ha un certo intere: 
si poteva tollerare chesi riempi 
bienti di acido fenico nebulizzato, sia pure 
colla scusa di uccidere tutti i germi dell’aria, 
si poteva molto bene tollerare che per ren- 
dere perfettamente priva di germi una ca- 
a di oper si adoperasse un mate- 
riale così poco nocivo come l'ozono. 

Del resto non occorrerebbe neppure (per 
re in una pratica applicazione) che pro- 
prio l'ozono fosse capace di steril re l’aria, 
ma sarebbe sufliciente che si potesse con 
questo metodo uccidere una buona parte dei 
germi sospesi nell'atmosfera. Ben inteso, a ciò 
si dovrebbe arrivare senza che il tassoTdi 
ozono presente nell'atmosfera, presentasse un 


. Se non 
ro gli am- 


qualsiasi inconveniente pratico per la respi- 
razione degli individui che nell'ambiente deb- 
bono restare. 

Frois e Sartori hanno fatto delle prove se- 
condo questo piano, ed i risultati sono molto 
incoraggianti. È verità che con volumi poco 
considerevoli di ozono si riesce ad uccidere 
una grande parte dei germi presenti nell’aria. 
Con 10-12 milligrammi di ozono per ogni 
metro cubo di ambiente la diminuzione è così 
considerevole da aversi appena !/ del nu- 
mero primitivo di germi sospesi nell'aria, e 
si può scendere qualche volta ad !/; e a 
meno. 

In totale l'ozono 
la buona respirabi 


modificare 
nte, di av- 


rmette, sen: 
di un am 


vicinarsi alla sterilità dell’aria, e per coloro che 


credono sia utile — ad esempio in certi am- 
bienti ove si svolgono fermentazioni delicate, 
nelle sale di operazioni, ecc. — ottenere la 
sterilità dell'ambiente, l'ozono offre il modo 
di realizzare questa condizione. Certo non 
basta che si svolga un po’ di ozono, ma oc- 
corre esso raggiunga un certo tasso di con- 
centrazione, senza del quale la riduzione nu- 
merica dei germi è ben piccola cosa: ma 
con un'adatta quantità di ozono si riesce a 
raggiungere lo scopo. 


La guerra alle mosche. 


Gli americani del nord hanno un notevole 
merito: di compiere con clamore immenso 
anco le più semplici imprese, e di mettere 
nel compierle tanto zelo e così intenso entu- 
siasmo, da commovere noi pacifici abitatori 
della piccola e vecchia Europa. 

Chi di noi ha mai pensato che un atto così 
semplice come la caccia ad una mosca, me- 
ritasse la trasmissione telegrafica a tutto il 
mondo civile e non? Eppure gli abitanti di 
Chicago, visto e considerato che era impos- 
ile a cagione della civiltà, cacciare animali 

interessanti, hanno intrapreso una cro- 
ciata contro le mosche e poi hanno raccon- 
tato per mezzo del telegrafo i risultati della 
loro impresa, 

Esisteva un precedente, sebbene non pro- 
prio identico: quello di San Francisco, che 
tre anni or sono ha commosso il mondo colla 
sua impresa terminata lodevolmente col trionfo 
della virtù pertinace e colla distruzione del 
reo, cioè dei topi. 

L'impresa di Chicago è però degna di ben 
altro rumore in confronto a quella di San 
Francisco, perchè la caccia alle mosche pre- 
senta maggiore difficoltà, non perchè cia- 
scuno manchi sino dalla prima giovinezza 
delle nozioni fondamentali per compiere con 
probabilitàZdi successo questo sport cinege- 
tico, ma perchè le mosche se ne infischiano 
discretamente delle nostre armi di combat- 
timento, e si moltiplicano così abbondante- 
mente, da poter permettere che l'uomo si 
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diverta ad accoppare qualche milione di esem- 
plari, per illudersi della sua potenza di re 
del creato. 

Le ragioni della guerra sono antiche: la 
mosca è prima di tutto un animale stupida- 
mente nojoso e per questo merita di morire. 
Nei secoli non ha imparato a non ripetere i 
suoi attacchi all'uomo sino ad  irritarlo, e 

uindi ha firmato essa stessa la sua sentenza 

li morte. 

In secondo luogo è un animale sporco. 
L'uomo ha le sue buone ragioni per credere 
a del parassitismo: un leone che 
sbrana un domatore è feroce, ma non è anti- 
patico, mentre una mosca che va ad affogare 
uno chop di birra è cretina e sporca e uc- 
cide sè, la birra e lo stomaco dell’uomo. 

Infine è un animale pericoloso. Gli igienisti 
hanno steso un terribile atto di accusa con- 
tro le mosche. Esse non contente di nascere nei 
letamai, passano dai cibi ai materiali di ri- 
fiuto, questi alla pelle, con una serenità 
degna di un filosofo che trova tutto bello in 
natura; e quello che più monta, il loro pas- 
saggio non è senza pericoli. I germi passano 
così dal suolo ai liquidi che noi beviamo, 
dalle feci al cibo.... con un perfetto circolo 
della vita che può divertire il biologo, ma che 
non è fatto per rassicurare il medico. Il quale 
ha raccolto una lunga storia di tragedie so- 
iali con la mosca recitante la parte di sicario 
dissenterie trasmesse da mosche, epidemie 
tifose regalate dai piccoli insetti, casi di tu- 
dovuti alla loro opera.... quanto, in 
sarebbe bastato nel medio evo per 
ire un regolarissimo processo contro 
l'insetto schifoso. 

In alcuni casi (ad esempio per le epidemie 
di dissenteria) i documenti raccolti a carico 
della mosca diffonditrice di malattia, sono 
imponenti: pochi untori potrebbero vantare 
tante malefatte. Al Transvaal durante la guerra 
famosa, il generale medico inglese Brice ha 
descritto delle epidemie dissenteriche di cam- 
po, date e mantenute esclusivamente a cagione 
delle mosche: e in molte occasioni di epi 
demie di tifo si è dovuto venire alla nece: 
saria conclusione che la mosca è un temibi 
lissimo veicolo di malattia. 

La crociata ha la sua brava ragione. Ma 
pur troppo le mosche han diritto di ridersi 
dei nostri sforzi contro di esse, sino al giorno 
nel quale l’uomo imparerà ad essere pulito 
sul serio. Perchè combattere le mosche è pos- 
sibile: le polveri insetticide, le carte moschi- 
cide, le soluzioni velenose da quelle di fegno 
quassio, insino a quelle di formalina, i piglia- 
mosche elettrici e infine.... le mani, son ot- 
timi arnesi per distruggerle, e l’uomo di buona 
volontà può anche ucciderne tante quante.ne 
ha accoppate quel giovane cittadino di Chi- 
cago che ne ha riempito dieci barili, meritan- 
dosi la riconoscenza dei contemporanei. 

1 mezzi differenti posti in opera nella lotta 
hanno la possibilità di condurre a qualche ri- 
sultato; ma la vera lotta, quella che dà ga- 
ranzia di successo, è molto più semplice di 
i liquidi insetticidi, dei piglia-mosche 
elettrici e delle carte-trappola «al vischio, e 
questo poderoso strumento di lotta porta un 
nome molto simpatico: pulizia. 

Le mosche depongono le uova nei letamai 
e nella sporcizia; ed ecco che allontanare i 
letamai dalle case, vorrà dire tener lontane le 
mosche, le quali per giunta compiono brevis- 
mi voli. Chi tiene le stalle pulite coltiva 
poche mosche, chi tiene la casa tersa vede 
pochi insetti.... e il ritornello è monotono, 
ma suona unavverità che tutte le scoperte 
biol giche confe 3 
pulizia è il rimedio principe contro i pericoli 
della salute, mosche comprese. 


Il dottor Cisalpino. 


Chiedete il GENUINO SALE 
NATURALE aello SPRUDEL ai 


CARLSBAD se volete evitare 
falsificazioni e frodi. 
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‘* GIUSEPPE BORGNI 


Un altro senatore è tolto al Senato, il giuri- 
sta e magistrato Giuseppe Borgnini, morto il 15 
in Tigliole di Asti, Era nato il 1,° novembre 1823. 
Percorse tutti i gradi della carriera giudiziaria fino 
a quello di procuratore generale della Corte di 
Cassazione di Torino. Era senatore dal 26 gennaio 
1889; ed era fratello dell'ing. Secondo Borgnini già 
direttore generale ed ancora, ad 81 anni, vi 
sidente della Società delle Ferrovie Meri 

L'estinto avv. Giuseppe Borgnini, fu uomo di 
vigoria morale e fisica eccezionali. Quarant'anni 
sono, procuratore del re a Firenze, si dimise rumo- 
rosamente, non volendo partecipare all'istruttoria 
del processo per il preteso simulato ferimento del 
Lobbia, che erasi fatto denunziatore di non provate 
colpe quando fu proposta la Regìa dei Tabacchi, 
Aveva allora venti anni di servizio, dei quali non si 
curò; rimase otto anni fuori di carica, poi nel 776 
il guardasigilli di Sinistra, Mancini, lo richiamò man- 
dandolo procuratore generale a Trani. 

Due anni dopo andò procuratore generale alla 
Corte d'Appello a Napoli ove stette per 19 anni 
stimato, venerato, amato dalla Curia e dalla citta- 
dinanza, per essere poi promosso a procuratore 
generale presso la Cassazione di Torino. 

Nel 1890 benchè avesse già 67 anni, si recò in 
Africa come Presidente di una commissione di in- 
chiesta sull’Eritrea, della quale facevano parte il 
Di San Giuliano, il generale Driquet, Ferdinando 
Martini. 

Assiduo al Senato, sebbene modestissimo, sapeva 
imporsi per le sue eminenti qualità, e lo si vide 
in occasione del dibattito del processo Nasi du- 
rante il quale il Borgnini richiamò sovente quel 
Consesso alle funzioni di Corpo giudicante. 

Lavoratore instancabile, passava le intere giornate 
in ufficio. L'aveva lasciato nel 1908, ad $5 anni, 
quando anche pel Pubblico Ministero vennero fis- 
sati i limiti di età. Volle anche l’ultimo anno tenere 
il discorso inaugurale, un discorso tutto fuoco ed 
eloquenza e vibrante di giovinezza: ed era più che 
ottuagenario! 

I suoi pasti erano quelli di un anacoreta. A mez- 
zodì una limonata od una orzata, con un biscotto. 
Alla sera verso le 10 una frugale cena, frettolosa. 

Era alto di statura, di colorito arabo, la persona 
eretta e la voce abituata al comando; l'occhio nero 
aveva lampi vivacissimi, bellissima la testa dalla 
fronte luminosa che rispecchiava la indipendenza 
e la fierezza del carattere. 

= Un altro cardinale straniero è morto il 15 
agosto — l’em. Patrizio Francesco Moran, arcive- 
scovo di Sidney, in Australia, Era nato a Leighlin- 
bridge il 17 settembre 1830, e fu il primo cardinale 
dell'Australia, nominato da Leone XIII il 27 luglio 
1885. Era uomo di spirito moderno e di idee lar- 

issime, come il Gibbons. Con la sua morte i cap- 
‘acanti nel sacro collegio ascendono a ventitrè. 

= Al triste quadro della Sar Giorgio incagliata 
sugli scogli della Gaiola è venuta ad aggiungersi, 
il 18, la morte, quasi improvvisa, del capitano di va- 
scello Gregorio Ronca, comandante della corazzata 
Sardegna accorsa a Marechiaro per concorrere al 
salvataggio della Sam Giorgio. Era uno dei migliori 
ufficiali della marina, vers: imo in tutto quanto 
riferivasi”alle’armi subacquee ed al materiale elet- 


FILA. 


Sono i migliori automobili 
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trico: costruì un proiettore di coperta manovrabile 
a distanza. Quale capitano di fregata comandò per 
due anni l'incrociatore Dogali, compì la bella im- 
presa di risalire per mille miglia il corso del- 
Amazzoni pubblicando poi una interessantissima 
relazione con il resoconto del viaggio fatto, in or- 
dine alla parte nautica e nei riguardi politici, com- 
merciali ed economici. Promosso capitano di va- 
scello, propose al ministero di istituire una nave- 
scuola per gli ufficiali che avrebbero poi dovuto 
essere i direttori di tiro sulle navi della squadra: 
fu destinata a tal uopo la nave Sardegna, coraz- 
zata non più moderna, e ne furono affidati il co- 
mando e la direzione del corso allo stesso Ronca. 
Egli era stato promosso contrammiraglio da pochi 
giorni ed il decreto ne è ancora ‘alfa Corte dei 
Conti. 

— È morto il 21 repentinamente a_ Saint Mo- 
ritz Ferdinando Ongania di Venezia, il noto edi- 
tore libraio di opere di critica e di illustrazione 
dell’arte veneziana, come la Basilica di San Marco, 
L'arte della stampa, ecc. L'ultima sua pubblica- 
zione recente fu il volume Sulle vere di pozzo il 

Venezia, con la quale aveva voluto celel 
dell'istituzione della sua casa. 
Libreria Miinster. Aveva 


NOTERELLE TEATRALI. 


La fine del Patto d’alleanza. 
del 17 a o, il Consiglio direttivo del 
degli Autori, si è riunito, per decidere lo sciogli. 
mento del Patto d'alleanza, che può dirsi « famoso » 
perchè oggetto di tante polemiche e di cause legali, 
e di altri piccoli e grandi guai. Ottimo in teoria, ha 
dovuto necessariamente finire così, per l'ostilità dei 
principali autori francesi, contenti, a torto o a ra- 
gione, di affidare le loro opere ad un solo importatore 
di lavori drammatici. Così si trovavano a disagio e le 
compagnie, che si vedevano private di una parte delle 
novità più appetitose, e gli stessi autori che, po- 
tevano far rappresentare solo da alcune compagnie 
i loro lavori e sì trovarono spesso nel bivio, o di 
abbandonare la Società degli Autori, o di 
ciare alla compagnia che sarebbe stata dispost: 
rappresentare la loro produzione. Molte defezioni 
erano avute, altre se ne minacciavano. È dunque 
bene che anche gli ultimi capocomici che avevano 
resistito, abbiano piegato alla necessità delle cose, 
e abbiano sollevato il: mondo dei comici e degli 
autori da un pesantissimo incubo. 

Sedate le ire, pacificati gli animi, il Patto potrà 
forse risorgere, ma per ora possiamo solo farne 
l'elogio funebre e ricordare che jo consider 
oltre una infinità di piccole modificazioni inerenti 
al commercio teatrale, tre riforme di capitale im- 
portanza, e cioè: 

duzione e uniformità di tariffa (percentuale per 
diritto d'autore) per le novità e per le riprese, con 
speciale riguardo alle Compagnie di secondo e di 
terzo ordine che recitano nei piccoli centri; 

Obbligo fatto ai capo-comici di concedere ai loro 
seritturati il contratto unico, contratto che regola 
logicamente e generosamente che non si facesse 
tica consuetudine i rapporti economici degli 
col loro capo-comico, e mette a carico del- 
l'amministrazione della Compagnia alcune spese che 
inora furono sempre sostenute dagli scritturati ; 
Accentramento di tutto il repertorio italiano e 
straniero nelle mani della Società, la quale, essendo 
un puro ente amministrativo e non avendo parti- 
colari interessi da difendere, è in grado di eseri 
tare il suo mandato con la maggiore possibile equi 
per tutti. 

Fu quest'ultimo provvedimento, eccellente se si 
fosse stati sicuri di avere con sè tutti i maggiori 
interessati (cioè anche i principali autori france: 
che suscitò le più tenaci opposizioni, e condusse 
al melanconico deliberato dei capi-comici firmatari 
del Patto, e in conseguenza della Società degli 
Autori. 


Teatri d'Estate. — Non ostante il caldo di una 
estate eccezionale, le varie compagnie che recitano 
nell'attuale stagione nei molti teatri di Milano, 
fanno buoni affari. Poche le novità, ma, per for- 
tuna, non mancano quelle che hanno avuto fortuna 
e repliche. Di queste tiene il record la commedia 
I transatlantici, di Abel Hermant, che la com- 
pagnia Talli ha rappresentato all'Olympia. 1 due 
primi atti, che sono una satira garbata dei m 
darii americani di fronte alla aristocrazia 
tata della Francia moderna, sono veramente pre- 
gevoli, ma. negli altri due la satira degenera in 
icatura, e debbono il loro successo solo a 
interpretazione. Particolarmente va notato il Gio- 
vanmni, che ha fatto del miliardario una figura 
‘a e divertente. 

AI Teatro Fossati, dove recita la compagnia ve. 
neziana di Ferruccio Benini, è stata molto gus 
la commedia nuova per Milano // socio del papà, 
di quella fine scrittrice che è Amelia Rosselli. 
Come nel Refo/o, anche in questo lavoro troviamo 
di fronte due generazioni. Gigi Beneto, vecchio ne- 
goziante veneziano}-ha invano sperato di vedere i 
suoi sei figli seguire le sue orme e continuare il 
suo commercio. Tutti si sono sparsi per il mondo, 
Anche Carlo; l'ultimo su éui Gigi aveva fissato alla 
fine le sie speranze, vuol allontanarsi per cercar 
altrove la fortuna e per staccarsi. da una. donna 
che egli ha reso madre. E quando anche Carlo è 


bino nato dal loro amore; e lo abbandona ai vec- 
chi nonni che lo accolgono rassegnati, anzi con 
ualche letizia. Sarà il compagno della loro solitu- 
line, il futuro Socio del papà. 

Delicatezza di sentimenti, dialogo vivo, spigliato, 
una recitazione suggestiva valsero alla. commedia 
un bel successo. Emergono Ferruccio Benini e la 
Benini Sambo. 


ATTUALITÀ ILLUSTRATE 


I trattati di arbitrato fra 
Stati Uniti, Inghilterra e Francia. 


(Vedi ine. n pag 216. 

Segniamo fra le date liete della storia dei giorni 
nostri il 3 agosto 1911, in cui a Washington nella 
sala della Biblioteca presidenziale, alla Casa Bianca, 
alla presenza del Presidente Taft, del ministro degli 
esteri Knox e dell'ambasciatore britannico Bryce, 
fu nato il trattato d'arbitrato anglo-americano. 
Il primo a firmare fu il Knox, poi seguì Bryce, e, 
infine Taft, che sorrideva tutto felice. 

La firma dell'atto avvenne alle 15.10 e fu com- 
piuta sopra il medesimo tavolo che servì per la 
firma del trattato di pace fra gli Stati Uniti e la 
Spagna. 

Dopo il trattato anglo-americano venne firmato 
uello franco-americano alla presenza del visconte 
li Saint-Phalle, segretario dell'’Ambasci neese 

a Washington. Jusserand, amb tore di Francia 
a Washington che trovava a Parigi firmò, lo 
stesso giorno, in Parigi, il duplicato del Trattato. 
Le due copie vennero poi scambiate fra i due Go- 
verni senza indugio. 

Subito dopo la firma il Presidente Taft scrisse 
un messaggio al Senato raccomandando l’approva- 
zione dei due importanti accordi; poi strinse la 
mano a Knox, a Bryce e a Saint-Phalle, e i due 
plenipotenziari della’ Francia e dell'Inghilterra si 
scambiarono delle congratulazioni. 

Knox, prendendo la penna d'oro con cui fu fir- 
mato il trattato, offrì al presidente Taft, propo- 
nendo di farvi incidere su _un' ione che ricordi 
dente accettò volen- 
, attorno a 
quesi one Senatoriale, nella 
quale prevalgono gli sari di Taft, non vi è 
interamente favorevole, cioè non ammette che pos. 
sano centi delle questioni di territorio e di onore 
H 


americani. Se sorgesse una questione implica 
tale principio può il popolo americano 
l'arbitrato? Mai più!... Per gigi due tr 

ora arenati davanti alla Comrhissione, ed il Senato 


che in novembre. 


L'ammiraglio gia) pese Shimamura 
all'Esposizione di Torino. 


(Veli ine. a pag. 216). 

Sono da varii giorni nelle acque italiane del Me- 
diterraneo le due da guerra giapponesi Ku- 
rama e Tone, al coma dell'ammiraglio Shima 

che era capo di ’ammi- 
raglio Togo a squadra 
navale ha 
vi alla 
lio Shimamura ed i 
itare Torino e | 0- 
e feste. La fotografia che 
l'ammiraglio giapponese 
a le forze navali italiane nelle 
acque. ione di Torino, nel° cui bacino, 
lella sezione marina italiana, galleggiano i modelli 
perfetti delle nostre maggiori e migliori unità navali. 


DILETTANTI FOTOGRAFI! 


MACCHINA SVILUPPATRICE 


TANK 


SOSTITUISCE ORAMAI 


PRESSO MOLTISSIMI DILETTANTI 


LA CAMERA OSCURA 
NELLA TANK 


LE NEGATIVE SI SVILUPPANO 
= DI PIENO GIORNO!- 


/CONLA TANK, 
NON PIÙ NOIE, COMPLICAZIONI, DITA MACCHIATE 


MILANO: Corso V. E., 34 


RODAR Soc. An. Essen 


non se ne occuperà 


228 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LE DUE AMANTI 


HI 


NOVELLA DI 


VIRGILIO BROCCHI 


(Continuazione e fine. Vedi numero precedente). 
HI. 


Lalla rimase ammalata assai più a lungo 
che il medico non avesse creduto; ma nei 
due mesi in cui fu ricoverata a Vi/la Iris, 
tra i tormenti dello stomaco e la spossatezza 
mortale che non le permetteva di alzare le 
braccia a ravviarsi i capelli, nelle lunghe ore 
in cui sdraiata sulla seggiola a sdraio, in mezzo 
al giardino, riandava col pensiero ai tempi 
trascorsi, alla sua prima giovinezza, ai suoi 
dolori, pur provando un'infinita compa 
per sè stessa, si sentiva ancora come stra- 
niera al mondo, come indifferenté alla vita. 
Talvolta vivere o morire, riacquistare o per- 
dere Cesare le pareva perfettamente la stessa 
cosa: talvolta ancora si meravigliava di aver 
potuto amare un uomo, così privo di gene- 
rosità e di sensibilità; e un po’ si disprezzava 
e un po' si compativa; ma se qualche cosa 
si sorprendeva a desiderare vagamente, lon- 
tanamente, era un ritorno alla sua arte, che 
le pareva deliziosa e fresca come una con- 
valescenza; ma non cantare per il teatro, per 
il pubblico, per applausi e per denaro; ma 
ntare in una chiesa silenziosa, per anime 
in pena, per sorelle pazienti, per colmare i 
loro spiriti e il proprio cuore di dolcez 
Sognava l'abito nero, e le bende bianche, e 
il convento, e il chiostro, e dentro il chiostro 
un grande giardino tutto lilla e rose. Che 
peccato non avere la fede! 

Cesare veniva a trovarla: era talvolta cor- 
talvolta scuro con la sua aria ann 
ed impaziente: ella era buona con lui, ne 
aveva anche pietà, perchè il senso di rivalità 
che le era rimasto in fondo il cuore le fa- 
ceva giudicare /'a/f7a severamente, come un 
pericolo per il Lolli; e ciò che aveva saputo 
di lei, ciò che indovinava, non le cancellava 
dagli occhi e dall'anima l’idea prima che s'era 
formata della Griffini, nè l'immagine della 
donna che le era sembrata smaniosa di pa- 
rere, di godere, di offrirsi, destinata a. far 
scontare a Cesare tutto ciò che egli aveva fatto 
soffrire alle altre. 

Ma non la odiav 


credeva di scoprire in 


a mantenere e 
proteggere alla 
pelle un aspetto 
fresco, chiaro, e: giovanile 
come la Cipria Royal Vinolia. 
Essa è, con tutti gli altri pro- 
dotti Vinolia, un trionfo di 
perfezione, # | & w& 


sè dell'indulgenza anche per lei in fondo al 
suo di talvolta aveva perfino pensato 
di andare da quella signora, di 
confessare tutta la propria vita, non per chie- 
derle pietà, ma per mostrarle che neppur lei 
poteva far felice Cesare, e che meglio sarebbe 
Stato per tutte e due di sparire, perchè egli 
potesse sposare una buona ragazza, e acqui 
tare finalmente la sua vita in una famiglia 
regolare. Ma poi ricordava che Amelia Grif- 
fini portava nel seno un figlio di lui e sospi- 
rava rassegnata. 

Ma quella pace discreta dell'animo cessò 
alla fine di luglio quando ritornò alla sua 
casa, e vide nuove preoccupazioni ed ardori 
sul viso di Cesare, e come una trepidazione 
smarrita che faceva palpitare lei pure. Si 
sentiva così sola nel mondo, così abbando- 
nata in quella sua piccola casa senza luce, in 
mezzo alle grandi fotografie della Lalla trion- 
fante sotto le vesti delle eroine musical 
d'altra parte sentiva così profondo il disgusto 
per la vita che le faceva Cesare, il quale par- 
lava come un fratello e voleva agire come un 
marito, che cominciò a pensare sul serio di 
ritornare all'arte, per allontanarsi da Genova, 
per mettersi in pace ancora con sè stessa; 
Sopratutto rimpiangeva la c i salute, le 


cure, le piccole comodit: quella 
sedia a sdraio a cui la pers adattava 
bene e che le dava tanto o quella 


seggiola specialmente le mancava così che 
possederla le sembrava unà piccola felicità. 
Un giorno ne vide una esposta al negozio 

a ca ja, e pregò Cesare di com- 

pra er lei i scese subito le scale, e 
Lalla si fece alla per assistere al- 


l'acquisto. 

Il Lolli parlava col negoziante e pagava, 
poi girellava per la bottega, come'se cercasse 
qualche cosa: poi interrogò ancora il padrone 
nel negozio, che lo condu: vicino all'us 
e gli indicò una carrozzina da bi 
la scosse, la spostò sulle ruote, $ 
il soffietto, tr il portafoglio, pagò, poi 
scrisse un indirizzo e lo porse al fattorino. 
— Gli è nato il bambino! — pensò Lalla, 


nca che non trovava più la forza 
i e di essere cattiva, eppure le pareva 
talvolta di avere il diritto di vendicarsi di 
Cesare e di quella donna; le si affacciò an- 
che l’idea di scrivere una lettera al marito 


dovesse essere anonima o fi : poi quando 
sedette al tavolino, intinse la penna e pensò 
alla prima frase, la riprese la cupa indiff 
renza e gettò via il foglio di carta con gli 
occhi pieni di lagrime con una nuova 
chezza e con un nuovo disgusto. E ancora 
si sorprese perfino ad aver pietà di Cesare: 
«Solo nel mondo, salendo verso la quarantin 
dopo una così vuota 
si preparava per la vecchiaia certo precoce, 
se ella lo avesse abbandonato? Avrebbe tro- 
vato in quell'altra donna la famiglia, il riposo, 
l'affetto che egli aveva disprezzato in lei? 

Venne a patti con sè stessa e credè di po- 
ter restare ancora qualche tempo a Genova 
per pietà di lui, con la speranza che intanto 
il male e il crepacuore risolvessero da soli 
il problema. 

Alla fine di settembre salì da lei il Bass 
il vecchio impresario, e dopo dei dis 
quasi scattando le disse d'improvviso: 

— Siete malata voi: lo conosco quel male 
io, è la nostalgia dell’arte. 

Ella sorrise il suo pallido incerto sorriso: 
l’impresario tacque un po’, e poi scattò an- 
cora: 

— Ma voi siete così 
pensare alla vecchia 

— No, amico mio, no qua 
lire circa; ma per i pochi... anni 
avanzano, sono più che sufficenti. 

— Io dico che quando si ha in gola un 
tesoro e si sono avuti i vostri trionfi, restare 
lontano dal palcoscenico è un delitto! = 

— Può essere una virtù se nasce dalla ne- 
cessità! Sono vecchia, amico mio; vi pare 
che sia tempo di ricominciare la carriera ? 
Chi mi vuole? 

— Io, per Dio, se volete farmi sentire così 
due note sole.. 

E poichè ella scoteva il capo sorridendo, 


ricca da non dover 


ntamila 
che mi 


riprese: — Oh no, per fare un contratto; per 
far piacere ad un vecchio amico. 

Che ella potesse ancorà fare un piacere a 

qualcuno, che qualcuno ci fosse ancora che 
si dichiarasse suo amico, la commosse così, 
che senza parlare sì accostò al piano e som- 
messamente, accompagnandosi da sè stessa, 
cominciò a cantare un’elegia di Schumann; 
ma le prime note la trascinarono via come 
una corsa giù per un pendio troppo rapido, 
l’arte la travolse, la voce le si alzò, salì dal 
‘o accorato all'impeto acuto della dispe- 
razione; ma.... d'improvviso si abbattè col 
viso sulle braccia ripiegate sulla tastiera, e 
proruppe in gemiti e singhiozzi. 
Andiamo, andiamo! — diceva accorato 
il vecchio Bassara stringendo tra le grandi 
mani il piccolo polso scarnito. — È la cris 
dell’arte; brava figliuola, che voce, che pas 
sione! 

Lalla si asciugava gli occhi scusandosi, 
mentre il buon impresario voleva farla tacere 
protestando : 

— Ma che, ma che! mi avete 
grande consolazione! Sentite volet 
pronto un contratto coi fiocchi; voi v 
la scena un mesetto a Madrid, e poi andate 
a New-York. Non è mica solo un affare d’oro, 
alute, la vita! No, non ditemi niente 
0: io posso aspettare. Siamo in settem- 
bre; se al 25 di ottobre non mi avete scritto 
vuol dire che io non ci penso più; ma in; 
tanto pensateci voi.... e adesso parliamo d’al- 
tro, figlia mia. 

Parlarono d’altro e fu davvero una grande 
consolazione per Lalla che si sentì come rin- 
giovanita e risollevata nella stima di + 
dalla visita e dalle parole del buon Bassara, 
il quale prima di andarsene le tenne ancora 
la mano tra le sue e le ripetè le sue racco- 
mandazioni : 

— Aspetto una vostra lettera per il 25 ot- 
tobre, ma intanto vi prego, abbiatevi cura, 
ricordatevi che lo avete promesso. 

Scese le scale borbottando qualche cosa fra 
sè, mentre il viso gli si offusc corse al 
caffè di Filippazzo, trovò Cesare Lolli che 
pranzava a un piccolo tavolino tra un doma- 
tore di bestie feroci e un trasformista, gli 
fece un cenno, lo condusse dietro al banco, 
e gli disse recis 

— Senti: îo non voglio sapere che rapporti 
ci sono fra te e la Lalla; so che sei un ami- 
co, e mi basta"! bisogna che tu la persuada 
ad andare in campagna, a curarsi: per Dio, 
non vedi che muore? 

Cesare ebbe uno scatto, fu per rispondere 
una frase"dura, ma vide a tempo quella rude 
faccia leale, ricordò che col Bassara non era 
prudente essere sgarbati, e rispose’ sommesso : 

— È tanto tempo che glielo dico a quella 
benedetta ragazza: cùrati, cùrati! ma che! 
aiutami tu! 


dato una 
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Il Lolli rimuginò tutto il giorno i suoi 
disegni e i suoi calcoli; la sera andò a casa 
di Lalla e le disse: 

— Sto organizzando uno spettacolo a Ra- 
pallo, vorrei che tu ne approfittassi per pas- 
sare l'ottobre a Chiavari dove mi sarebbe 
possibile di venire spesso a vederti. 


— Scusa, perchè a Chiavari e non a Ra- 
pallo? 
— Perchè c'è meno gente che ci conosca, 


e poi perchè a Chiavari ho trovato a buone 
condizioni un piccolo ino. proprio sulla 
spiaggia che andrebbe benissimo per te. 

— Se ti fa piacere!. 

— Veramente, — brontolò il Lolli, — spe- 
ravo che facesse piacere a te. 

— A me non c'è più niente che faccia pia- 
cere, — pensò Lalla; ma non lo disse e in 
fondo fu grata a Cesare di avere pensato alla 
sua salute. 

A Chiavari, passando le giornate 
gli scogli, con gli occhi fissi all’immensit: 
del mare che trascolorava ad ogni ora, 
sentiva come rivivere. Cesare veniva un giorno 
sì un giorno no da Rapallo o da Genova: 
giungeva la sera, ripartiva la mattina. Elli 
lo tollerava e non gli chiedeva nulla, sicura 
che non avrebbe saputo la verità o che la 
verità l'avrebbe lacerata. Pure talvolta la pun- 
geva acutamente la curiosità di sapere dove 
vivesse ora Amelia Griffini e quali fossero i 
suoi rapporti con Cesare, e invano tentava 
di cacciare il pensiero fastidioso. 

Un giorno, andando in diligenza da Rapallo 
a Portofino, d'improvviso presso alle ultime 
case di Santa Margherita, vicino alla calata, 
i suoi occhi furono attratti da un ombrellino 
rosso fiammante al sole che una signora al- 
zava sopra un carrozzino da bimbo: in lei 
sorrise l'istinto materno e, al trascorrere dei 
cavalli, si volse ancora con tenera compia- 
cenza per guardare la madre; trattenne un 
grido e sbiancò: era Amelia Griffini ancor 
più pallida, ancor più patita che, chinava ap- 
pena il capo per rispondere con un cenno al 
saluto del postiglione. 

Lalla si sentì morire, non trovò il pensiero 
e la voce; ma passato Paraggi, chiese al coc- 
chiere: 

— Chi è quella signora col bambino che 
ha salutato a Santa Margherita? 

— È la signora Lolli che abita al villino 
Rocchi in Salita Montebello. 

E un'altra volta Lalla intuì la verità; Ce- 
sare aveva preso un villino per lei e un vil- 
lino per /a/tra; e si divideva esattamente 
tra loro due, una notte a Santa Margherita 


e una notte a Chiavari! Che bravo Cesare! 
Credeva di non poter più soffrire e il serpe 
le si ridestava nel cuore. 
La sera, a Chiavari, poichè non aspettava 
il Lolli, si inerpicò, tutta sola, sopra uno sco- 
glio sospeso sul mare nero che lì ai suoi piedi 


i sbiancava di spume, e all'orizzonte tremo- 
lava appena al primo filo di luna; spingeva 
l'occhio per il golfo fino ai lumi di Santa Mar- 
gherita che le languivano in faccia; e teneva 
il viso freddo e duro sul pugno; e nell’oscu- 
rità, la fronte corrugata pensava: «Essi vanno 
lungo la spiaggia soli, la mano nella mano, 
beati del loro amore, beati del loro bimbo... 

Nell'ombra del golfo si profilavano appena 
come ombre più cupe le moli di quattro co- 
razzate, da Rapallo saliva di tanto in tanto 
lo scroscio di una banda, ed ella cogli occhi 
sbarrati pensava: — « Si fa tardi; ritornano 
alla loro casa; è un nido, hanno un bimbo 
loro! È invincibile l’amore vicino a una culla; 
là Cesare non si annoia, non ha bronci, in- 
fferenze, durezze: c'è il bimbo! — ....Quasi 
istintivamente si piegò innanzi col busto, col 
capo verso il vuoto, ma si trattenne, si alzò 
in piedi, col viso duro si chiese: 

— Perchè? 

E scese verso la riva per tornare a casa sua. 

Il Lolli il giorno seguente telegrafò che non 
avrebbe potuto venire se non dopo due giorni, 
e Lalla pensò: . 

— Meno male! già domani deve andare 
da /ei! 

E le morse il cervello un'idea: 

— Se andassi anch'io? 

A far che, precisamente non sapeva: chi 
alvedere.... per curiosità e per disprezzo! per 
poter meglio rassegnarsi! per dire a colei 


v) 
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tutta la verità e per distruggere anche la sua | 
felicità, perchè non era giusto che quella 
donna gli avesse preso ogni cosa. 

Cambiò pensiero mille volte, ma la sera, 
avanti il tramonto, prese il treno, scese a 
Santa Margheri fece insegnare la salita 
Montebello, il Villino Rubbi: si inerpicò per 
viottolo oso e solitario, guardò attra- 
verso i cancelli il giardino che rifioriva, .ri- 
conobbe in fondo al piccolo viale, dinanzi alla 
porta della casuccia bassa, la carrozzina del 
bimbo, vicino ad una tavola di marmo sotto 
una capanna di rose: salì ancora pochi passi 
e si nascose oltre un muricciolo, sotto un bo- 
schetto di olivi, donde alzandosi un po’ po- 
teva spiare il cancelletto. 

Intorno era tutto uno svariare di ulivi, dal- 
l'alta pineta fosca che coronava il colle, giù 
ai giardini che si specchiavano nel mare vio- 
letto fino all'orizzonte dove si tingeva di san- 
guigno. Nel gran silenzio cinguettò un capi- 
nero: sopra il vertice di un cipresso palpitò 
pallida una stella e vicina ad essa un’altra ed 
altre ancora sempre più basse verso il mare 
su cui ora volavano inclinate delle candide 
ali di vela. 

Lalla sentì stridere il cancello, le passò da- 
vanti una ragazzina con le gonne corte che 
portava in braccio un bimbo sopra un cuscino 
roseo e lo vezzeggiava con la sua cantilena; 
e poco dopo, nell'ombra che calava più dens 
E pel sentiero che saliva la collina, sulla 
ghiaia, scricchiolare il passo un po' strasci- 
cato di Cesare, e appena posarsi un passo 
più leggero. Si sporse e si tese per vedere e 
per udire: la gelosia le morse ancora il cuore, 
spiando lo spettacolo della felicità altrui, con 
i bisbigli dell'amore e con la stretta delle 
mani congiunte, che si avvicinava lentamente. 
— «Che cosa ? —» Lalla ascoltava una som- 
messa voce implorante rotta dai singhiozzi 
nasale di lacrime, e un rispondere duro ed 
aspro che si fece chiaro in una esclamazion 

— Se credi che io venga quassù per go- 
dermi delle scene! 

E la donna alta e curva si arrestò appena 
con un accento di ribellione nella voce: 

— Sei senza amore e senza cuore! se non 
fosse per tuo figlio non mi vedresti più, tanto 
mi fai schifo. 

Sai: mio figlio te lo puoi prendere 
quando vuoi, 

— Vigliacco! rispettalo, almeno tuo figlio! 

E le voci sommesse e altercanti si persero 
ancora in un bisbiglio confuso, Lalla ricadde 
a sedere; ella non aveva visto Cesare in fa: 
cia, ma lo vedeva dinanzi a sè, era lui, lui 
con la sua aria annoiata, in rente, con la 
sua fredda voce aggressiva, con la sua gretta 
anima in cui ogni germoglio di affetto, di bontà 
e di generosità inaridiva appena spuntato 


Sarà assai bene ricordarsi di tanto in tanto, 
che di tutte le misure igieniche di cui deve 
tener conto l'uomo moderno, la più impor: 
tante, quasi, è la razionale cura dei denti 
Si consideri — e le ultime ricerche hanno 
dimostrato questo fatto in modo lampante — 
che lo stato dei 
denti esercita sul- 
la salute dell’ uo- 


mo, un'assai più 
grande influenza 
che non si creda 


comunemente. 
L'igiene dei denti, 
però, non può 
chiamarsi razio- 
nale, se non quan- 
do vengono quo- 
tidianamente rese 
innocue te mate- 
rie che deterio- 
rano i denti, pro- 
ducendo la fer- 
mentazione e la 
putrefazione, ma- 
terie che si pro- 
ducono ogni gior- 
no nuovamente 
nella bocca. Per ottenere ciò, come può fa 
cilmente comprendere chi vi pensi un po- 
chino, occorre una misura igienica, che 
elimini tali sostanze o per lo meno, ne neu- 
tralizzi la loro azione dannosa. Per l’elimi- 
nazione delle impurità attaccate ai denti, serve, 
fino ad un certo punto, lo spazzolino; diciamo 
fino ad un certo punto, perchè lo spazzolino 


come un virgulto sbocciato dalla pomice: e 
dinanzi a sè vedeva ripetersi punto per punto, 
episodio per episodio, la stessa sua storia di 
piena fede e di sconforto, di slanci repressi, 
di generosità respinte, che ora si rinnovava 
per un’altra disgraziata, forse meno umile, 
meno rassegnata, non ancora disarmata, ma 
consacrata allo stesso destino angoscioso. 

Il dispregio e insieme la pietà le cancella- 
rono dall’animo ogni odio, ogni livore, ogni 
gelosia: le parve per un attimo che tutto il 
dolore fosse uscito da lei con l'ultima goc- 
ciola di sangue, di essere liberata di ogni 
amarezza e di ogni ricordo. Non seppe più 
nemmeno perchè si fosse appiattata lì su; si 
alzò, ridiscese il viottolo, stava per fermarsi 
ancora dinanzi al cancello del Villino Rubbi, 
quando vide appoggiato lì presso tra i viluppi 
della madreselva un signore vestito di bianco, 
un inglese, forse, ma gli badò appena, pen- 
sando alla sventura della sua nemica : 

— Poveretta, anche lei! — Scese. In giro 
in giro le lampade elettriche già si riflette- 
vano nel mare nero, su cui occhieggiava qual- 
che lumino di paranza: i bimbi si rincorre- 
vano sulla banchina tra i gruppi di marinai 
accoccolati sulle calcagna intorno alle palme, 
îl berretto in testa e in bocca la pipa; per le 
porte aperte, dentro le cucine illuminate si 
vedevano sfaccendare le donne, mentre le ra- 

razze delle merlettaie riponevano i tomboli e 
i fuscelli. Che pace e quanta semplice onestà! 
Lalla sorrise stanca, ma quieta, ringraziò un 
pescatore che le offriva la barca, attraversò 
i giardini, giunse alla posta, telegrafò al suo 
vecchio Bassara: Accetto e vengo. Poi entrò 
in un caffè, si fece dare un foglio, Scrisse: 

— “Cesare, ho tanto sofferto che 

Poi pensò; « Non ne vale la pena!» 

Lacerò la carta, guardò l'orologio e 
se alla stazione. 


i di- 
re: 


IV. 


Il giorno seguente Cesare si sbrigò di buo- 


nora; quando giunse a Chiavari erano appena 
le d entrò nel giardinetto del villino, 
il n bocca e in mano il pacchetto dei 


dolci e già si rannuvolava non vedendo come 
al solito Lalla venirgli incontro, quando si 
affacciò sulla porta la cameriera: 

— Dov'è la Signora ? 

— La Signora è partita ieri e telegrafa da 
Genova che non ritornerà. Devo aspettare i 
suoi ordini e preparare i bauli. 

— Non ha lasciato nulla per me? 

— Nulla. 

Per quanto interrogasse la ragaz 
iuscì a sapere di più; ma una spe 
vertimento, quasi un intuito segreto, gli dic 
la verità: 

— Ieri sera è andata direttamente a Genova ? 


e di av- 
a 


agisce soltanto superficialmente, mentre i 
germi nocivi si depositano dapertutto nella 
cavità boccale, sulla mucosa, specialmente 
negli angoli ed inter: dei denti, laddove 
lo spazzolino non può arrivare; perciò oltre 
a questo mezzo meccanico, occorre servirsi 
dell’Odol, che pe- 
netrando nelle 
parti: più nascoste 
della ‘bocca, ucci- 
de ed elimina tutte 
le materie dan- 
nose. 

L'Odol si distin- 
gue in modo spe- 
ciale da tutti gli 
altri dentifrici, per 
la sua meraviglio- 
sa proprietà di de- 
positare sulle mu- 
cose della cavità 
boccale uno strato 
microscopica- 
mente sottile, ma 
in pari tempo den- 
so ed antisettico, 
che agisce ancora 
per delle ore, do- 
po aver risciacquata la bocca. Ed è appunto 
quest’azione prolungata, non posséduta da 
nessun altro preparato, che dà la certezza 
a chi si serve giornalmente dell’Odol, che 
la sua bocca è sicuramente difesa contro 
l’azione dei parassiti della putrefazione, e 
delle sostanze fermentative, che distruggono 
i denti. x 
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_ No, prese il biglietto per Santa Mar- | che non c'erano nel giardino di Santa Mar- { una dolce malinconia senza ra 

gherita ! gherita, riprese il suo pacchetto di dolci e ! come io benedico questa terra in 
— Ah! — fece Cesare — e il sospetto di- | ritornò alla stazione sta benedetta Santa M 

venne in lui quasi certezza. In un attimo cal- V 
colò il bene ed il male, sentì da prima come 3 
un’oppressione e subito respirò come gli fosse | Imbruniva-A Santa Margherita nel Villino 
restituita la libertà; pensò di correre a Ge- | Rubbi, sotto il chiosco delle rose, avvolta in 
nova, e insieme gli parve bene di non affret- | un scialletto bianco, Amelia Griffini 
tarsi perchè se Lalla, di sua spontanea vo- | con una mano abbandonata sulla tavola di ia fioriva sopra le sue labbra, ogni 
lontà, senza scene, senza pianti, e sopratutto | marmo ascoltando un uomo alto, biondo e | parola era come una che addorm 
senza pericolo di suicidio lo lasciava, poteva | robusto, vestito anch'egli di bianco, Mr. Percy | le pene, le amarezze della povera donna e 
ben chiamarsi fortunato, forse.... sebbene fosse | David, che parlava di sè con una nube risvegliasse i suoi sogni, le sue fantasie e la 
una mortificazione!... Insomma era bene stare | malinconia diffusa sull'ampia fronte e sugli | sua giovine Egli non a mai detto, 
un po' a vedere sopratutto per non avere | occhi tri. Ascoltava e pensava: non dicev 


lentamente, melanconicamente, 


l’aria di correrle dietro. Raggiungerla e trat- — Come mai una moglie ha potuto abban- 
tenerla significava assumere inutilmente un | donare un uomo così colto e bello e nobile, 
nuovo impegno, quando, certo, sarebbe ri- | di così gran cuore, povero Mr. David! 


e ci pos- + SES 
delirimpetio, della devozione che diceva: 


i posi dentro come !  — Io vorrei che voi non foste tanto triste, 


tornata lei stessa spontaneamente. Studiò — Lei non pensav 
l'orario; era presto, c'era tempo per fare una | sono essere così gr 
ta ad Amelia; colse dei garofani sereziati ! tanti anni; e che poi ci 


MPADA PAL uicLIORE 


HAIR'S RESTORER 


| RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE ..1) 


| Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, B; 
| — Etichetta e Marca di fabbrica deposit 
| Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il 
loro primitivo colore nero, castagno, bion- 
do. Impedisce la caduta, promuove la cre- 
scita, e dà loro la forza e bellezza della 
gioventù. 

Toglie la forfora e tutte le impurità che 
‘possono essere sulla testa, ed è da tutti 
preferito per la sua efficacia garantita da 
moltissimi certificati è pei vantaggi di sua. 
facile applicazione: — Botigiia fe 8, 


ignora Lolli, ch 


Per avere Un bel Seno 


La fama delle Pilules Orientales come mezzo per svilup- 
paro e rassodare il Seno, fa nascere di tanto in tanto alcune 
{initazioni, delle quali bisogna ben guardarsi per non cadere 
in ing: 

‘Rammentiamo che soltanto un prodotto interno può agire 
favorevolmente sui tessuti e sulle glandole mammellari, 

Così, signore, non credete che basti 
frizionare il corpo con una pomata 0 
applicare sulla pelle un apparecchio 
qualsiasi, per vedere stiloppito o ras: 
Sodato il seno : ne sarete presto disilluse, 

Le Pilules Orientales al contrario, 
fanno circolare il sangue con più abbon- 
danza nelle regioni mammellari e pro- 
vocano la formazione di tessuti nuovi e 
la rinnovazione delle cellule difformi. 

Esse danno in meno di due mesi delle 
forme graziose al petto ed abbelliscono 
così le signore e le signorine che ne 
fanno uso. 

Il successo delle Pilules O1lentales 
è andato sempre più crescendo da più 
di trent'anni e nessun altro prodotto 
può detronizzario, 

Se voi volete acquistare Ja bellezza del 
petto, non adottate che le Pilules Orientales, Esso sono 
donsigliate dal mondo medicale e garentite innoccue, 

La boccetta con istruzione, L, 6,95: contro assegno L, 6.70, 
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vorrei darvi un soflio 
avete fatto, anche a costo di 
sempre e di non vederv 
‘à così, Mr. Da sebbene voi non 
saprete ma I che pos sofferto, e 
sebbene non meriti la vostra stima, che mi fa 
tanto più buona. 

In quell'attimo un uomo si fermava al can- 
cello, lo apriva, entrava nel le, era Ce: 
Amelia lo riconobbe e si fece 


sparire per 
più. 


re depose sulla tavola i fiori, i dolci 
e salutò cerimoniosamente l'ospite senza mo- 
strare noia o sorpri quando quegli se 
ne fu andato ed ono nella s: saletta, 
il suo volto Fi 


— Non î o cercato: non lo pot 
ci na volta che mette il piede in casa. 
anto tempo lo conosci? 
mentì: 


voglio più vederlo qua, m i nervi. 
Mi pare che potresti; parlarmi con più 
rispetto. 


nuova nella 
ntuò quando ella disse 
— Tu credi troppo di essere il mio padrone 
da quando io 


ua voce, 


tata a fare la 
tua serva! Non 
pa giorno 
che io non deb- 
ba pentirmi di 
bene. 

sare bron- 


per te io ho ri- 
nunciato all’a- 
more di una 
donna buona 


vaga 


Diffidare delle imitazioni 


Si possono scrivere 20 mila parole 
= senza rinnovare l'inchiostro — 


pi benefici! Ma quali benefici dunque, 


qu 
La vittima rassegnata sentiva in si 


Pen 


come una san- 
ta, che sareb- 
be stata felice 
di una mia pa- 


Hai fatto 


TIPO SEMPLICE 
Tipo a RIEMPIMENTO AUTOMATICO 
TIPO DI SICUREZZA 


male ; io non lo 
sapevo; io so 
che ti ho dato 
tutto, tutto 
quello che ave- 


che 


tu 
inata 
fango per « 
termi in 
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tolio della ribellione; Cesare non lo colse a 
tempo, disse aspro: 
— Quante chiaccl 


ere! Se credi ‘con que- 
sto di farmi dimen l'inglese, ti sbagli. 
Hai capito ? non lo voglio più; o lui, o io! 

Senti, non far confro non mettere 
lo ‘a te, potrebbe essere pericoloso. 

dici che non ti fa la corte, che l'hai 
visto ieri! Ma dillo subito che è il tuo amante! 
Ieri sera era lì fuori contro il muro dei ca- 


e gli gettò in 
e Îremett 
€ che gli v 


LE PARFUM IDEAL E9UPISANI 


Ile scorag- 


affondò il capo tra le 
e si lasciò baciare le ma 
(Fine). Virciio Broccui. 


Tg 
dò un po’, ebbe 
sè si ò a piangere 
Amelia singhi do: i 
pefdonami: Amel re——e ey fi 
i via, mi sei odioso! ARASCHIN » 
adere sopra una sedia im- di RA 
OT 
fe Questo]igUOre rinomato =, 
— Ma hai sempre detto di non volermi 


“=edolucla Fica non dovrebbe mancare 
— Ah no, ti voglio bene: non vedi che ti vo- a nessuna mensa. 


glio bene? perdonami: fallo per nostro figlio ! 


sì, gli voglio bene, che te ne importa ? cosa 


rono le ginoc 
il peso d 
un punto s 
e dall'altra î 


plorando 
— Hai ragione, sono stato brutale perc! 
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LA SETTIMANA. è sospeso dall'impiego, mer il in stante la propo- 


È came penale pil tenento H io (sta del governo 

n attesa di rapporti scritti dall'Ar-|Stretti, ufficiale di rotta, tre mesi di|diunaCommissio- É hi 

ina, il ministro Portela si è recato | arresto in fortezza; il tenente di vascello | ne reale d’inchie- ppar (406 (1) a 
6 alla Consulta a viatarri i sottoso: Bruno Bordigiani, ificiale di guard ata, di tro perso x 

tario di Scalea, poi è partito da Roma | massimo degli arresti di rigore. Il capi-| ne, che risolva la È J) JI vii 
breve congelo per la Svizzera. Il Papa | tano di vascello Emauele Cutinelli Ren- | questione. Loscio- I si p 0 a un [i lai 
i ha riprese le sue occupazioni. Il 17|dina è stato il 19 trasbordato dal Dan-l pero si è compli- 

lo stati inaugurati a Torino il Con-|dolo e passato al comando della San Gior- | cato con quelli S t 3 / 
so internazionale dei pompieri che|gio. Alle 13.45 del 15 forte scossa di ter- | ancora esistenti men (1) Spec. 4) e 


ù fino al 21, e quello nazionale dei! remoto in Ancona. La notte del 14 a|dei dockers e di per obbiettivi a lungo fuoco 


Caltanissetta in un |altri pubblici ser- 
ED ALTRE IMPORTANTI NOVITA 


conflitto fra zolfatari specialmente 
di due opposte leghe |a Liverpool, e con 
Cataloghi degli apparecchi, 
obbiettivi fotografici e binocoli 


HEODORE CHAMPIONZC!E È Sp DEGNE Da paio ae 
RUEDROUOT > mi "A peragi a Fe categorie 
; OLL MAR IU aICA gicnto | paso nà tuo solo: 


Ari CO PER È a Parigi da Berlino, | pero generale di 


RAS cune a PIE gratis © franoo a richiesta da 
t 99 PREZZI CORRENTI 97215, Jen Waechter è pas: |rio arrivato 1l 19 EMIL BUS CH 


sato per Basilea di- | ad un aspetto con- 
A a ltatto ‘in: Svizueta: .Il' fusa ed incerto, è 
ieri. Il 20 a Genova Sindaco e Giunta | capitano Fel:x il 18 in due tappe e ad, finito la sera stes- 
no offerto una colazione d'onore al-|un'altezza di 2500 metri ha attraversato sa, primi di mez. 
piwiraglio ed rifficiali della squadra |a volo la Savoia. sanotte, n quel- RATHENOW (Germania) 
pponese, Tì 19 dall’Arsenale di Ve-| Il 15 a Bruxelles vi è stato un grande l'ora, aus. ice i ° 


= ©" __a fondata nel 1800 

in è stato felicemente varato il nuovo | corteo di 250,000 persone organizzato dai ' governo, essendo y&= Turn Ar 
. | liberali e dai socialisti, contro la riforma intervenuto ac- ini j j 

Wdolastiba (toesioneria o per il'sufftggio ' cordo rs itappre. | ESPosisione) uolyersale di Bruxelles 1910 GRAND PRIX, 
isciopero un sedici mila cavatori di |universale diretto. Il 15 in una riunione sentanti delle 
‘mo, le cui Leghe riunite chiedono la | a Liverpool dei Comitati esecutivi delle compagnie ed i 
Linuzione di 2 ore al giorno di lavoro | Società riunite dei ferrovieri della Gran ' rappresentanti de- 
humento del 40 ‘/, delle mercedi. Il 18 | Brettagna è stato deliberato l'ultimatum ' gli operai per deferire un componimento | l'Austria è stato festeggiato 1°81° com-|che Kinderlen-Waeclter è partito. per 
Marechiaro sono state esplose dician-|di 24 ore alle Compagnie per ricevere definitivo ad una Commissione d'inchiesta | pleanno dell'imperatore, specialmente con |Wilhelmshohe con Betmann Hollwegg ivi 
le mine di dinamite în due riprese per | i rappresentanti dei Comitati © trattare | di cinque membri. Gravi disordini avven- |In vendita di confetti recanti il ritratto | villeggiando l'imperatore (iuglielmo. 11 17 
neagliare il San Giorgio, ma la nave | con essi. Intanto lo sciopero è scoppiato nero a Liananidla, nel Galles: la truppa |di lui e Pemblema della Lega Navale. |a Pietroburgo è stata firmata la Con- 
si è mossa. La Coramissione d'in-|a Birmingham, a Manchester, in altre fu costretta a sparare, e fuvvi anche | Le trattative fra Germania e Francia | venzione russo-tedesca per la Persia. Il 16 
sta per l'incaglio del San Giorgio ha | località, e a Liverpool sono continuati un'esplosione di sostanze infiammabili. |pel Marocco vanno e andranno ancora |a Cicago sono caduti, durante bizzarre 
a il 19 le proprie conclusioni, in se- | disordini rivoluzionari. Il 17 di fronte alla 'Jl 21 a Liverpool è stato composto lo |in lungo: frattanto un altro colloquio fra | evoluzioni gli aviatori Johnston e Badger 
to alle quali il capitano Albenga, co- | resistenza delle Compagnie, è incominciato | sciopero degli scaricatori marittimi. Kinderlen-Waéchter e Cambon ha avuto | rimanendo uccisi. 
dante, è stato esonerato dal comando opero ferroviario generale, nono-! Il 18 a Îschl, a Vienna e in tutta|luogo nel pomeriggio del 17, dopo di 


Actiengesellschaft Optische Industrie, 


e Depositari i principali negozianti del genere. 3g 


2 agosto. 


LA SETTIMANA COMICA. Variazioni di BIAGIO. 


Dopo l'incaglio Le donne Le agitazioni inglesi. L'arrivo degli ospiti. 
del “San Giorgio ,,. a bordo delle navi. — L'Inghilterra è il paese rea inaugurata nte, quanti baulit 
Nuove segnalazioni per evi- — Le donne son fatte a classico della libe È in portalettere di- grande 

tare incagli e investimenti. sta per far perdere la bussola — Ma anche un po’ della li- venta un funzionario altolocato. enuria di biglietti di piccolo 


cenza! 


SALSOMAGGIORE 


Acqué salso-fodo-bromiche ferro-litiose, le uniche 
‘ 18° B.me cinque volte più ricche in principi att 

dell’acqua del mare; da non confondersi 
songenari di minor effetto curativo per 
molto inferiori di sostanze efficui. —— 


CURE MERAVIGLIOSE 


Malattio dello Signore, sterilità, anemia, artrite, renma- 
tismo, gotta scrofola, perfostiti, tumori, depositi, infezioni, 
e loro postumi anche ereditari, malo di gola, di naso 
d'oochi, d’orecchio, catarri ribelli anche oronici, ecs. 


Grand Hotel Central Bagni 


SALSOMAGGIORE 


Hotel di 1° ordine in diretta comunicazione col R, Stabili 
mento Balneare per mezzo d'un passaggio coperto. Prefe 
rito dalla più eletta sooietà, Ruscomandato per il completo 
confort moderno, per la serietà colla quale è condotto e 


È USCITA 
Nuova Edizione Popolare 


E USCITO 


{ AMBROSIA 


CURA cUVA 
I È 3 


BIBITA DELIZIOSA 
ED IGIENICA 


to|BAGNO 
Aa E D'ARIA = 


Ohiederl 
presso «Bars, Gaffe, Drogherie | EL DOTTOR 


Rappresentanti per la Lombardia : È Ico-Ricos Tr ricordi di un volontario 
CROSTI & VITALI, Milano. — ENRICO \ 


È) dimgiotettaz et | LAHMANN|BRMSUIUZEAA GIULIO ADAMOLI 


TE Î 


uf 


V.LEAVER e C., 


na INDICE DEI CAPITOLI 
Dall %, 
alla IV edizione tedesca, ver: In Piemonte (1859. 


OZIONE di QUINTA ESSENZA ||" ce preaine MI] Sortino dio) 
ai CAMOMILLA. ||sitiroCierci zan -|EERia 


Aspromonte (1862). 
Meravigliosa por conservare la tinta bionda ai ca- 


Sul Chiese (1865). 
pelli. — È assolutamente innocua, non è una tintura fl { Il bagno d'aria come fattore , Vezza d’Oglio (1866). 
#d ha il solo ufficio di sel [re gradatamente le ca- trapgaticà e d'invigori- c È In Roma (1867). 
pigliature divenute oseure, È ottima peri bambini, [| MEATO del dott E. LAmten Mentana (1867). 
ANTIPELLICOLARE per ECCELLENZA n 5 DUE LIRE. 
Lire 6 il flacone. I bagni d'aria e la rifor- Me e i L 
BERTINI = Profumiere, VENEZIA[| ma delle vestimenta, di Vaglia agli edi 
Merceria Orologio n. 219-21 A. Romano, 
in ROMA presso la Profumeria LUOIANI. È | | pagni d'aria e l'antropo- 


logia, del dott. A. CLERICI. 


ee Reg I catro a Shakespeare 


lustrazioni fuori testo: Li 2. 


Fornitore di molte corti Europe. — Bia == 
Premiato colle più altedistinsioni) | Vastia agli suit. Treves, Milano: | BNINI RIE NZ: NANO) Nuova traduzione di DIEGO ANGELI 


Spedizione di diverse specialità dl TRIESTE 
CANI DI RAZZA sa = 

L° Volume: LA TEMPESTA... 00 

IL° Volume: GIULIO CESARE (in corso di stampa). L. 3 — 


Gli altri volumi seguiranno senza interruzione. 


== Auto-garage con officina mecca; 
RISTORANTE di PRIMO ORDINE 

Informazioni ed opuscoli a richiesta. 

Telegrammi Central Salsomaggiore, Telefono inter, 15. 


È USCITO: 


PRIMA EDIZIONE TREVES delle 
0 al più ide. 16 
‘dn guardia, 6 da difesa, 


‘861. | ELEGIE ROMANE 


di Gabriele d' ANNUNZIO. Un volume in-8, stampato 


in rosso e nero con fregi di ApoLro De Carovis: Tre Lire, 


| 

del sano arrivo. 
son listino prezzi e desoris. delle razze 
1. 2,50. Listino prezzi franco u richiesta. Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, în Milano. 
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9 


Capitan Dodèro: 15.° edizione. L. 1— 
Santa Cecilia, 13,% edizione «I 
Il libro nero, 4," edizione . .2_- 
1 Rossi e ì Neri. Nuova edizione rive- 


duta, 2 volumi ..... +2— | La Montanara, da ediz: 2 vol, .2— 
Le confessioni di Fra Gualberto, 14% | — Ediz, illustr, da Gino De Bini. 5— 
OdIZIONE LL erro + 1— | Uomini e bestie. Racconti. 4.* ed.. 1 — 

Val d’Olivi, 192 adizione. ‘1— | Arrigo il Savio, 8. edizione ...1—. |-(? 
Semiramide, 9,* edizione. . 1— | La spada di fuoco. 5.* edizione . . 1— 
La notte del Commendatore. edi- | Il giudizio di Dio. 8.* edizione, . 1— 
NIOma O n. + Il Dantino, 54 edizione PREORIO 1 
Castel Gavone. 10% adizione La signora Autari. izi die 
Come un sogno, 29.* edizione, | . 1— | La Sirena, 5.* odizione da 
Cuor di ferro e euor d’oro. 21.* edi- | Scudi e corone. na 
zione, 2 volumi +.» 0 Amori antichi. 2.* edizione ii 
Rosa di Gerico. 3." edizione. . .. 1— 


Tizio Caio Sempronio. 2, 
L’Olmo e l’Edera, 25% ei CRA 

Diana degli Embriaci, 2. odiz, .. 8 — 
La conquista d’ Alessandro, 2* odi- 

zione, . .. x 

Il tesoro di Golconda. 
Il merlo bianco, 2,* edizione . 
Edizione illustrata da A. Bonamore. 
| 5.* edizione 
La donna di picche, 8.° ediz. 
1’11.° comandamento. 18." edi 
Il ritratto del diavolo. 5." edi 
Il Biancospino. 11.* edizione. . 
L'anello di Salomone. 8," edizione. 1 — 
0 tutto o nulla, 2.* edizione . 
Amori alla macchia, 3.* edizione, 
Monsù Tomè, 2.* edizione. . . .. 
Flor di muglietto. 4." edizione . , 8.50 
Dalla rupe, 8." olizione. . . .,. 850 
Il Conte Rosso, 82 edizione 200850 


Anton Giulio oi 


ul lettore ica principema. 8 edi- 


La bella Graziana, 3." edizione . . 1— 
—— Ediz. illustr. da O. Tofani , , 3 50 
Le due Beatrici. 6. 
Terra vergine, 6.* edizione 
I figli del cielo, 5.2 edizione . . . 
La Castellana. 2,% edizione 
Fior d’oro, 5." edizione . . . 
Il prato maledetto, 2.* edizione. . . 1— 
Galatea, 6." edizione. . . . 
Il diamante nero, 4.* ediz) 
-Raggio di Dio. 5.* edizione +... 1-- 
Il ponte del paradiso, 2 5 

Tra Cielo e Terra. 2. 


Con Garibaldi alle porte di Roma (Men- 
tana), Edizione bijou... ..... 
Sorrisi di gioventù. 2." ed. bijou. . 
Vittor Hugo, discorso. . . R 
Zio Cesare, commedia. 


RECENTISSIME PURBLICAZIONI POSTUMB! 


VOCI DEL. PASSATO. Discorsi 6 conferenze (1881-1907). L.5— 
CANZONI AL VENTO. Un volume in-16 , 5 SE 


= Giulia Vandi, 


Prossimamente usciranno nella collezione Treves le segnenti opere del 
Barrili comparse in altre edizioni che più non si ‘trovano in libreria: 


© tutto o nulla. Una ogni mille ed altre novelle. Storie a galoppo. 
La figlia del re. Re di cuori. Se fossi re, = 


Sara 


dizione , ..1— 


ne 1 


ediz, 8 
edizione, , 3.50 


bo 


A tavola, Acqua di 
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“* Sorgente Angelica ,, 


Alfredo PANZINI 


Le fiabe della virtù (L 35% 


Sono sette novelle originali di: forma e ‘di pensiero,® 
drammatiche e varie nei casi e nei ‘movimenti. | 
Tutto in esse è preso da fatti che entrano nell’or- 
bita comune della vita, cioè in quella verità. 
umana che non cambia mai. 


La lanterna di Diogene ... 350 
Il 1859. Da Plombîières a Vik 


lafranca. 3.50 


Introduzione storica, Cavour. Napoleone III. Il collo- 
quio di Plombières. L'opera di, Cavour e l'opinione 
publica. Il'grido di dolote. Le alternative!di pace e 
di-guerra, Perhè NapoleonesHMI volle la guerra. Le 
crisi del Congrèsso. L'ultimato dell'Austria; Cavour 
stratega, Magenta © Solferino, Villafranca, Dopo. 


Piccole storie del mondo 
grande. Nuova edizione . ....1— 


Sono dieci novelle originali, caratteristiche, piene 
di curiosità e di sapore, scintillanti di spirito mo- 
derno e di osservazioni argute, mentre racchiu- 
dono sempre un'racconto attraente, 


Commissioni e vaglia agli editori Treves, in Milano: 


age 


Gorle diValile 


eccellente calmante 


esente da qualsiasi effetto nocivo secondario 


indicatissimo contro le affezioni ner- 
vose di ogni natura come: neuraste- 
nia, isteria, emicrania, insonnia, 
palpitazione di cuore, ecc. 

Raccomandate dai medici spe- 
cialisti per le malattie delle don- 
ne, contro i dolori di capo, della 
schiena, del basso ventre, come 
| pure contro î disturbi durante la 
gravidanza e dell'età critica. 
Flaconi CEMARII con 25 perle a I, 2,50 il ‘fiacca 

Trotansi 
nelle principali farmacie. 


Recentissima pubblicazione È 


Il Conte Rosso 


dramma in 3 atti în versi 


«i G. GIAcoSA 


SCIENZA COMPARATA svillia Si img 


dell’ EDUCAZIONE = 


=== depresso Saverio De Dai 


Vaglia agli edit. Trevea, Milano. 
Gon'ita carta generale sd pre 


della Svizzera, 8 piante 
di città, laicarta geogra- 
fica ed il panorama del 


Da olmi di complessive) 1144 pagine) in8: Lire 25:- 


Vol . I Sociologia ‘pedagogica... 


SC31R1A Antropologia . ‘pedagogica. 504 pag. in:8: L. 10. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA'AI FRATELLI TREVES; EDITORI, IN. MILANO, 


640 pag. in 8: Li 


lago. dei Quattro Can- 
toni, una carta delle 
FR1 escursioni nei dintorni 
x: di Interlaken, e il Pano- 
+ Tama del Monte Pilato, 
TRE LIRE. 


tonico ricostituente del sangue. 


NOCERA-UMBRA 


Felice BISLERI & C. - Milano. 


Recentissima pubblicazione : 


La dittatura di un mi-|l 


nistro, i ANTONIO 
FRADELETTO, 


Deputato al Parlamento 
UNA! LIRA. : 


Commissioni e vaglia agli editori Treves, in Milano 


| 
| 


COMMEDIE SPAGNOLH 


dsi fratelli S..e G-ALVAREZ-QUINTER 


L’Amore che passa, commedia in 2 atti. — I 
Fiori, commedia in 3 atti. - I Galeoti, commedia 
in 3 atti. — La Pena, atto unico in dua quadri. 


Ivaduzione è ridizione di Giuseffe Paoto Pacchierotti: TRE LI HB 


Dirigere vaglia ai Fratelli ‘Treves, editori, in Milano: 


MEMORIE i 
della fu OLIMPIA SAVIO | 


pubblicate con note dall'Avv. Prof. 


Raffaello RICCI 


È USCITO: 
Lettere a Francesca ma 
ritata, si Marcello Prévost, 


autore di LETTERE A FRANCESCA —==| 
Un volume in-16 di 330 pagine: TRE LIRÉ 


Dirigere vaglia aî Fratelli Traves; editori, in°Milano. 


Recentissima pubblicazio 


Due volumi in-16: 


Lire 7,50 


Dirigerecommisi svago 
Pratelit Treves; editori; one 
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